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L J OPOLO 


(Nota 1 prima) 


Colombo in distanza di 80 leghe 
dalla linea, giudicò miglior partito re¬ 
trocedere, per non esporsi al pericolo 
divedere incendiati o spaccati dalla sup¬ 
posta forza del sole i suoi vascelli. 

Amerigo Vespucci trovò contro J’o- 
pinione dei fisici ]’ aria più temperata 
e più fresca nella Zona Torrida che 
fuori di essa. Poco gli premeva allora 
d’ indagarne il motivo; ma conchiudeva 
col fatto - che più vale la pratica che 
la teorica. 

Viaggi di Amerigo Vespucci di Sta¬ 
nislao Canovai Prof, di Matematica. Tom. " 

2, cor. 73. 

Questa materia è semplice come la verità. 

La carne dell’ uomo è impastata dei principj che 
altri chiama erpetici, altri scrofolosi, o di psora come 
già disse Hahnemann. 

E vi è un rimedio Antiscrofoloso. 

Questo mal impasto reca sovente alterazione ai 
vasi bianchi ed alla linfa. 

E vi è un rimedio Anticanceroso. ✓ 

Talvolta altera i vasi sanguigni, rendendo inferme 
le vene, e le arterie. 

E vi è un rimedio Antiangioitico. 

La massima parte delle infermità discendono da 

queste tre origini, e con questi tre rimedj speciali si 
combattono, e si vincono. 
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Altri rimedj appartengono a questa materia. 

Il pettorale che ha azione elettiva sui bronchi. 

Il Febbrifugo che cura le febbri intermittenti, le 
alterazioni del fegato e della milza. 

L’ Antivenereo (1) che cura radicalmente la sifili¬ 
de in tutte le sue forme, e forse la previene. 

Il Vermifugo, che uccide i vermi tutti dalle asca¬ 
ridi alla tenia ed al tricocefalo. 

Vi sono liquidi che hanno proprietà elettriche, i 
quali coadiuvano le cure interne. 

Tutti questi rimedj simili, sono da vegetabili in¬ 
nocui, come 1’ analisi, e 1’ esperienza possono dimo¬ 
strare. 

Un Uomo comunemente si cura con un grano al 
giorno. Sì faccian mangiare Cento, Mille, tutta una 
bottiglia di grani (12,000) ad un Cane e non si no¬ 
terà alterazione veruna. 

Un Uomo similmente può prendere senza soffrir 
danno, qualunque quantità di grani; se già non pren¬ 
da grani di un rimedio indicato a curare un’ infermi¬ 
tà eh’ egli abbia, nel qual caso, non danno, ma sof¬ 
frirebbe alterazione. 

Da questo che è detto discende, che quanto più 
violenta e grave è una malattia, minore dev'essere la 
dose del rimedio. (2) 

Una febbre intermittente a cagion, d’ esempio, si 
cura con un grano in un bicchiere di Acqua. 

Una maligna con un grano in sei bicchieri di 

acqua. 

Meno i casi di convulsione, più il rimedio è di¬ 
minuito, giova amministrarlo più spesso. 

E mentre per l’intermittente convien dare il bic¬ 
chiere di acqua col grano in otto o dieci volte al 
giorno ; per la maligna conviene dare il grano allun- 
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gato in sei bicchieri di acqua, in molte e molte vol¬ 
te, possibilmente un Cucchiaio da Caffè ogni cinque 
minuti. (3). 

Chi cura con questa materia deve avvertire che si 
possono dare più rimedj ad un tempo; non misti in¬ 
sieme, ma parte del giorno un rimedio, altra parte 
del giorno un altro. 

I tubercoli al polmone si curano coll’A. Cancero¬ 
so, e col pettorale; metà del giorno l’uno, metà del 
giorno 1’ altro rimedio. Se vi è emoptoe si aggiunge 
un terzo rimedio, 1’A. Angioitico, dando la terza par¬ 
te del giorno ad ognuno dei tre rimedj. 

La regola per amministrare questa materia è sem¬ 
plice come la materia stessa. Il medico studia la cau¬ 
sa di una malattia di forma qualunque, che quasi sem 
pre come fu detto è da origine scrofolosa, o cance¬ 
rosa, od angioitica, ed alla causa contrapone il suo ri¬ 
medio speciale. 

Ad una paralisi, per esempio, giova 1’A. Angioi¬ 
tico, se da difficoltà nella circolazione, seda psora, o 
scrofola V A. scrofoloso. (4) 

Si coadiuva la cura interna coll’ Elettricità conve¬ 
niente a combattere la causa del male. L’Elettricità pegli 
Angioitici, se la causa del male è nella circolazione. La 
positiva o la negativa se da cagion scrofolosa. 

L’ Elettricità si applica nel modo che si dirà più 
sotto 

Sogliono gli omiopatici designare il modo di far 
uso dei rimedj a questa guisa - Idropisia, tal rime¬ 
dio ; - Convulsioni tal rimedio - Questo modo non è 
conveniente a questa materia. Perchè le convulsioni 
possono essere da varie cause. Se causate da vermi 
a modo di esempio, non possono essere curate da un 
rimedio che giovi ai vizj della circolazione; e vice- 
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versa. Ad una idropisia non può giovare un sol ri¬ 
medio ; e quel rimedio che cura 1’ ascite, non può 
convenire all’idropericardite, o all’ovante; ma in o- 
gnuno di questi casi si .deve usare il rimedio, che ha 
speciale azione sul viscere causa del versamento. 

E pure necessario avvertire, che l’effetto che ogni 
rimedio reca internamente, lo reca ancora usato e- 
sternamente. 

Una fisconia per es. verrà più presto debellata, se 
alla cura interna, si aggiunga una cura esterna, con 
bagnoli, o compresse alla regione del fegato e della 
milza, fatte con grani del rimedio stesso che si am¬ 
ministra internamente, ed alle dosi che sotto verran¬ 
no indicate. 

Un vaso sfiancato, un’ aneurisma, verrà ridotta più 
sollecitamente, se la cura interna sia coadiuvata con 
compresse al punto che si giudica compromesso. 

Le grandi infermità scrofolose o sifilitiche quando 
mostrano di non cedere ai loro rimedj speciali, si 
curano coll’ A. Canceroso. 

Quando 1’ effetto di questi rimedj tarda a mostrar¬ 
si, avviene per una di queste cause : 

0 la diagnosi è sbagliata, e però è sbagliato il 
rimedio. 

0 è sbagliata la dose. 

0 vi è disorganizzamento tale, che non può vin¬ 
cersi da argomento umano. 

L’effetto dei rimedj non manca mai, quando sieno 
bene, ed opportunamente amministrati. 

Dogi per tutti i rimedj 

Per cura interna la dose comunemente efficace è: 
un grano al giorno sciolto in un bicchiere di Acqua 
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che si beve a riprese e in molte volte, prima e dopo 
di aver preso cibo. 

La dose per cura esterna (compresse o bagnoli) è 

comunemente dai dieci ai venti grani sciolti in un 
bicchiere di acqua. 

Le compresse si rinnovano tre o quattro volte nel¬ 
le ventiquattr’ ore. 

Vi è taluno, e sono eccezioni, che riporta maggio¬ 
re vantaggio da dosi più esigue, o più abbondanti 
della dose comune, sì per l’interno che per l’esterno. 
Quest’aumento o diminuizione di dosi, è rimesso al¬ 
la osservazione ed alla sagacia di chi cura. 

Di mano in mano che un’ infermità va cedendo 
all’ azione del rimedio, le dosi si debbono aumenta¬ 
re, per la ragione che i rimedj sono simili. E come, 
data violenza e gravità di male, il grano de¬ 
ve diminuirsi; così deve aumentarsi quando vi è di¬ 
minuzione di malattia. 

Dopo queste norme, ogni uomo che sappia fare 
una diagnosi, può facilmente, e convenientemente am¬ 
ministrare questi rimedj. 

Nulla di meno può essere giovevole d’indicare il 
modo di cura per le malattie state giudicate d’im¬ 
possibile guarigione, dagli uomini competenti dappoi 
che il mondo esiste. 

Coxarlron. Lussazione spontanea del femore. 

Cura interna - A. Scrofoloso. 

Se nell’ infermo vi è tendenza all’Angioite, si al¬ 
terna 1’ A. scrofoloso coll’ A. Angioitico. 

Se nell’infermo sovrabbonda la linfa invece dell’ 
A. Scrofoloso si amministra 1’ A. Canceroso. 

Cura esterna. Compresse al punto del femore col- 
1’ Elettricità Rossa. P. Se -vi è tendenza Angioitica si 
alternano per le compresse V Elettricità Rossa P. col- 
1’ Elettricità pegli Angioitici. (5) 



8 

Lussazione del femore per causa traumatica. 

Cura interna. A. Scrofoloso. 

Cura esterna. Elettricità Rossa P. 

Se lunga è sempre la - cura della lussazione spon¬ 
tanea, perchè lunga naturalmente è 1’ opera di muta¬ 
re il sangue; sollecita al contrario è sempre la gua¬ 
rigione della coxalgia avvenuta per causa esterna. (6) 

Se il legamento è rotto, resta inutile, come è 
chiaro, ogni cura. 

Ernia. Cura interna A. scrofoloso. 

Cura esterna compresse coll’Elettricità Rossa P. 

Le compresse si pongono sul nodo formato dal- 
P intestino uscito. Per effetto della cura l’intestino 
rientra, e 1’ omento cicatrizza. (7). 

Pietra. Cura interna A. Scrofoloso. 

Cura esterna. Elettricità Rossa P. 

Si applica 1’ Elettricità in compresse ai sacri. Com¬ 
presse si fanno pure al pube, ed al Cocige. 

Se la pietra è calcare la risoluzione accade in 
venti o trenta giorni, e la pietra si orina in pol¬ 
vere. 

Se la pietra è di altra formazione occorre più 
tempo (8) 

Varici. Cura interna. A. Angioitico. 

Cura esterna. A. Angioitico, o Elettricità pe- 
gli Angioitici. 

Per la correzione che il rimedio reca al Sangue, 
1’ azione delle Valvole viene riattivata. Dopo di che 
la vena gonfia e tesa si corruga, ed a poco a poco 
torna allo stato normale. 

Se la varice è localizzata, coadjuva la cura inter¬ 
na una cura esterna fatta con grani dello stesso ri¬ 
medio interno, o coll’ Elettricità peglì Angioitici. ( 9 ). 
Aneurismi. Cura interna A. Angioitico. 



Cura esterna con grani A. Angioitici o col- 
C Elettricità pegli Angioitici. 

L aneurisma quasi sempre è localizzato. Però so¬ 
no sommamente indicate le compresse al punto che 
si giudica compromesso. (10). 

Lu P a - Si cura coll’ A. Scrofoloso internamente ; ed e- 
sternamente con applicazioni di Elettricità Rossa P. 
all’ occipite, ed al simpatico (ai lati dell’ atlante). 

Può talvolta convenire l’A. Venereo come nel 
caso che sono per dire. 

Mazzoli Maria giunta a trentasette anni mai non aveva 
veduti segni di malattia venerea. Ad un tratto erom¬ 
pe alla faccia, attacca fieramente gli occhi, il naso, ed 
il frontale con larga piaga, e cacciando via i capélli, 
mette in lor luogo come un berretto di tigna. 

Durante tre anni fu curata da un Gamberini Pro¬ 
fessore in questa specialità. Nè il joduro, nè il mer¬ 
curio, nè i soliti argomenti, valsero a mutare meno¬ 
mamente la condizione di questa disgraziata, che il 

Gamberini dopo tre anni di inutili fatiche abbandonò 
per incurabile. 

Stette la Mazzoli un anno abbandonata e senza 
cure. 11 quarto anno di questa sua infermità, ebbe 
ricorso al Marchesi che la sottopose alla cura dell’ A. 
Venereo. Dopo quattro mesi di A. Venereo rifece 
faccia umana. Furono salvi gli occhi, il naso, chiusa 
la piaga, rifatti i capelli. Era guarita. 

Questa povera donna dopo sette anni vive tuttora 
sana nel Ricovero dei Poveri di Rologna. (11) 

Cancro. Il Cancro ha mille forme come altri si è stu¬ 
dialo di mostrare, e tutte incurabili. 

L’ Anticanceroso agisce sull’ organismo a modo, 
che nel processo della cura vedi scomparire a poco a 
poco tutti i caratteri di questo malore. 
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La durezza si viene scomponendo, e talvolta si 
stacca, e cade ad un tratto (12), cessano le fitte lan¬ 
cinanti, e il cattivo odore ; 1’ umore limpido si muta 
in roseo, la carne buona bulbeggia, ed ecco la vit¬ 
toria. 

Uno dei primi effetti della cura, quando il tumore 
è ancor chiuso, cioè a dire quando il male è ancora 
nei suoi primi stadj, egli è questo : che il tumor du¬ 
ro fissato alla sua base, si stacca, e diviene fluttuante. 

I Cancri nei primi gradi si vincono agevolmente ; 
quando l’esulcerazione comincia si vincono meno facil¬ 
mente; quando la diatesi è piena vi è qualche caso 
di guarigione, ma è raro. 

Resta bene inteso che la cura torna inutile quan¬ 
do sia disorganizzata affatto, o profondamente lesa una 
parte essenziale, come se il Cancro avesse quasi per¬ 
forato lo stomaco, l’utero, un intestino. (13). 

II Dottore Clemente Conti, il Dottore Coli, il Mar¬ 
chesi (14), questi signori che per molti anni sono 
stati assistenti alle mie Udienze, hanno veduto un 
vecchio contadino di 74 anni (Tonioli Pietro di San 
Giorgio Castello del Bolognese) senza il naso, roso da 
un Cancro ; e dopo quattro mesi di A. Canceroso, lo 
hanno riveduto col naso rifatto. 

Andai ad un Ospitale di Roma, nè più potei a- 
vere notizie di questo contadino. Ma un rimedio che 
aveva avuto virtù di arrestare la corrosione causata 
da un umore canceroso, ed aveva dato campo ai mu¬ 
scoli di rifarsi in un Uomo di 74 anni, era rimedio 

da notare. 

Ma pure questi medici facevan le viste di conte¬ 
starlo. Capisco bene che si sarebbe mutato liguaggio 

se avessi date a loro le ricette. 

Per parlare di persona ben nota in Italia la Sig. 
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Duchessa Ravaschieri Fieschi nel 1864 poco dopo che 

la di Lei madre Principessa Filangeri fu morta di 

Cancro in Napoli, si recò a Bologna presa essa stessa 

da questo male, per farsi qui operare da un celebre 
Chirurgo. 

La Sig. Duchessa coll’ A. Canceroso, e senza ta¬ 
gliare altro, sanò a modo che ora dopo nove anni vi¬ 
ve e gode ottima salute. 

Notabilissimo è il caso di una Signora Gualdi di 
. Roma <5on cancro all’Ascella, e carie alle costole. Ca¬ 
so riferito dal Prof. Pascucci, che la curò coll’ A. 

Canceroso, nel libro che nel 1870 scrisse sui miei 
rimedj. 

Ed il caso di un ricca Signora Romana ben nota 

la Sig. Chiassi sfidala dai Medici per scirro al piloro. 

Il marito di lei Sig. Giovanni fece pubblicare questa 

guarigione nell’ Osservatore Romano (Agosto 1870), e 

la Signora alla giornata dopo cinque anni, vive in 
buona salute. 


11 Dottor Willis di New-York (15) ha dato parte 
di aver sanato un cancro di terzo grado. 

Ed il Dottor Artung Medico Imperiale a Vienna 

ha pur avuto 1’ onore di dire altrettanto ad un alto 
personaggio. 

A Bologna vivono tuttora, e si possono vedere 
vittorie dell’A. Canceroso. 


Albina Masottì che per otto anni stette in tre 0- 
spitali di Bologna, e per sì lungo tempo lesse nelle 
tabelle dei tre Ospitali la sua sentenza di morte - Can¬ 
cro - e che dopo questi lunghi otto anni fu manda¬ 
la a morire a Casa sua; usò per un anno FA. can¬ 
ceroso, ed ora vive in buona salute in Bologna Via 

Castiglione N. 339 (16). 

Teresa Tabellini Bottegaja Bologna, Via Broccaindos- 
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so 720 pure condannata a morte per cancro all’ utero, 
fu guarita dall’ A. Canceroso e sono selle anni. 

Da uno dei registri delle mie antiche U- 
dienze - dai 16 Giugno 1865 ai 25 Agosto 1866 - 
estraggo molti casi di Cancri che riferisco alla no¬ 
ta (17). 

La Mère S. Antonin direttrice in Lione di un 0 
spitale mi scrive di aver curati e guariti parecchi 
Cancri. 

Il Dottor Stehlin mi scrive lo stesso da Costanti¬ 
nopoli. 

Il Dottor Triulzi scrive lo stesso da Genova. 

Il Dottor Regard il 9 Marzo mi ha scritto da Gi¬ 
nevra: 

» le vien de constater aprés un traitement assez long, 
» la guerison d’ un cancer à la paupiere inferieure. 
» C’est surtout Canceroso Novo qui à fait les fres de 
» cette guérison ». 

Molli casi sono riferiti nel libro del Prof. Pascuc¬ 
ci ; e conservo cento lettere di Rossini, che si occupò 
di questo rimedio, che parlano degli effetti portento¬ 
si, come egli dice, che ne otteneva. 

A Londra pure vi è il caso di cancro di Mad. de 
Burgh; ma dice il Dottor Acworth, che non era bene 
accertato. (18) 

Di presente a Rologna, sebbene io non vi dimo¬ 
ri, è in cura per cancro gravissimo una Sig. Cherso- 
ni; il male è arrestato non solo, ma è in diminuzio¬ 
ne. È stata curata col solo A. Canceroso Novo. La 
Signora abita Relvedere di Saragozza. 

Ed altro Cancro nella Sig. Giordani custode della 
Pinacoteca, è in via di guarigione. 

La cura del Cancro è semplice come le altre. 

Per l’interno, un grano di A. Canceroso sciolto 
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in un bicchiere di Acqua che si beve a Cucchiai da Caffè 
nelle ventiquattr’ ore della giornata, spesso spesso 
possibilmente un Cucchiaio ogni quarto d’ora circa. 

Se vi è esulcerazione o piaga, si fa una cura e- 
sterna coll’ A. Canceroso, alternato con compresse di 
Elettricità pegli Angioilici. A questa cura esterna si 
dà principio, quando i caratteri già detti di questa 
infermità, cominciano a mostrarsi modificati dalla cu¬ 
ra interna. 

La cura esterna si fa con lini e filaccie imbevute 
in un bicchiere dì Acqua, ove sieno stali sciolti dai 
dieci ai venti grani di A. Canceroso, o nell’Elettrici¬ 
tà pegli Angioitici. 

Queste compresse si rinnovano tre o quattro vol¬ 
te ogni giorno ; e per istaccarle si fa uso dell’ acqua 
stessa che serve alle compresse. 

Sovente questa infermità non si scompagna da 
Angioite; e in questo caso si fa uso di due rimedj, 

A. Canceroso ed A. Angioitico alternandoli nel modo 
che sopra è detto. 

Quando da una piaga sono scomparsi tutti i ca¬ 
ratteri cancerosi, ed è ridotta a piaga comune, allora 
per compiere la cura, si fa uso dell’Antiscrofoloso 
esternamente, amministrando sempre per la cura in¬ 
terna 1’ A. Canceroso. E dopo ottenuta la guarigione 

si amministra per qualche tempo 1’ Antiscrofoloso in¬ 
ternamente. 

Se vi è dolore, giova 1’ applicazione dell’ Elettrici¬ 
tà Rossa P. ai nervi che corrispondono alla parte 
offesa, e sempre al simpatico. 

Una Sig. Ambrosini sposa ad un principale in¬ 
dustrioso di Bologna, era condannata a morte, ed ab¬ 
bandonata da uu Salvanini Medico, e da un celebre 
Chirurgo per un Cancro all’ Utero. Alla prima appli • 
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cazione di Elettricità ai Sacri, i dolori cessarono, nè 
più si presentarono, sebbene la causa del dolore esi¬ 
stesse. Dopo quattro mesi di cura coll’ Anticanceroso 
fu rivisitata dai celebre. Chirurgo, il quale, presente 
tutta la numerosa famiglia, dichiarò la piaga cicatriz- 
trizzata e tolta, e solo rimanere un poco d’infiamma¬ 
zione. 

E per verità l’avere l’inferma lasciato il letto; 
scomparsi i dolori e le perdite, il colore mutato, la 
forza rifatta, l’appettito ed il buon umore rinvenuti, 
ben confermavano la sentenza del Chirurgo. Ma che 
è? Che non è? La Signora in breve ora muore do¬ 
po non so quale injezione, non certo da me ordi¬ 
nata. 

Sono alcuni che per formarsi un criterio di que¬ 
sto medicamento, hanno presi a curare casi di cancro 
i più sfasciali ; e perchè finiti male, abbenchè si fos¬ 
sero mostrate modificazioni benefiche in un male che 
sempre progredisce e peggiora, nè si arresta giam¬ 
mai, ne hanno concluso che questo non è il rimedio 
del cancro. 

Ed è da credere, che così hanno concluso in buo¬ 
na fede (19j. Giacché più volte mi è avvenuto di no¬ 
tare questa dolorosa storia. 

Chiamato a consulto per un tumore sospetto un 
Medico - Non è nulla dice : distraetevi, passeggiate - 
Il tumore cresce - Niente, niente, un poco di cicuta - 
Il tumore dà fitte, erompe, è un Cancro - Eccolo 
allora il valent’uomo pronto col suo rimedio Anti- 
canceroso eh’ è 1’ Oppio. Comincia la cura del Cancro 
ingannando, la finisce avvelenando. 

E coll’ oppio per rimedio questi Signori rifiutano 
1’ Anlicanceroso perchè rimedio segreto. 

Ma che Dio vi ajuti, rompiamolo questo segreto. 
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— 11 rimedio Anticanceroso altro non è che un prin¬ 
cipio Elettrico tratto da Vegetabili. — > Quali sono 
» questi vegetabili? Come ottenete Elettricità da ve- 
» getabili? Su presto vogliamo saperlo; abbiamo di- 
» ritto di saperlo; la ricetta è nostra, la vogliamo — 
» Bravo Trippa — Ah! rifiutate di conoscere il no- 
» stro diritto? Ebbene noi ci atterremo al nostro op- 
» pio, ed alla nostra cicuta — » Ma questi non so¬ 
no rimedj, la buona gente muore — » Non importa, 
muore legalmente. » 

Sono sempre i medici di Moliere ? / / 

Ma le esperienze che di questo rimedio si fanno 
in Europa, a Pietroburgo a Ginevra in ispecie, ed 
oltremare, confermando le verità che ho dette, opre¬ 
ranno in modo che i seguaci di Esculapio cesseran¬ 
no di essere i Medici di Moliere per diventare veri 
Medici dell’ Umanità, salvando coll’ Anticanceroso tan¬ 
ti disgraziati, irremisibilmente perduti dalla loro ma¬ 
teria medica. 

Epilepsia. Di questa come delle altre infermità convie¬ 
ne scrutare la causa, e questa causa curare. 

Un alto personaggio ha più volte veduto e meco 
osservato colla intelligenza onde è ricco, una inser¬ 
viente della Maison Piantò a Pau nell’ inverno del 
1871. 

Questa povera donna cauterizzata alla matrice da 
un medico, per liberarla da parti laboriosi, perduto il 
mestruo era agitata da continue convulsioni. Otto, die¬ 
ci convulsioni ogni giorno, e questo brutto giuoco 
durava da sette anni. 

Era ridotta ebete, non avvertiva gli accessi. 

Il vizio evidentemente era nella circolazione, ed 
amministrai l’Anti-angioitico alla dose comune. 

Il primo giorno di cura, dopo sette anni non eb 
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be accessi. Poi per otto giorni piccoli accessi; il no¬ 
no giorno grande accesso. Allora diminuii la dose co¬ 
me alla Nota 3. 

# 

Veniva migliorando, e rifacendosi ogni giorno ; 
in 47 giorni riebbe dopo sette anni il mestruo; era 
guarita. (20). 

Stafiloma. Si cura questo prodotto dalla psora interna¬ 
mente coll’ Anti-scrofoloso. Esternamente con appli¬ 
cazione di Elettricità Rossa P. all’ occipite, al Simpa¬ 
tico, ai soprorbitali. 

Più o men presto, secondo che vi è più o meno 
umore da combattere, 1’ opacità viene diminuendo, 
tanto che la cornea riesce liberata. 

Ho avuti più casi di disorganizzamento della cor¬ 
nea per stafiloma prominente; questi pure furono vin¬ 
ti, aggiungendo alla cura interna, una cura esterna 
con compresse di A. Scrof. sovrapposte all’ occhio du¬ 
rante la notte (21). 

Cateratte incipienti. Si curano come gli stafilomi; giac¬ 
ché la cateratta è pure un prodotto della psora ; ed 
è solo con un rimedio interno che se ne può impe¬ 
dire la riproduzione. (22). 

Fistole. Prodotto similmente dalla psora. Si curano in¬ 
ternamente coll’ Anti-scrofoloso, esternamente con ap¬ 
plicazione di Elettricità Rossa P. ai nervi che hanno 
corrispondenza al punto infermo. 

Per la lacrimale si applica 1’Elet. all’occipite, al 
simpatico, al soprorbitale, al sottorbitale. 

Liberato con cura interna il Canale lacrimatorio 
dall’ umore che lo chiude, e produce la fistola, il mea¬ 
to si cicatrizza per non aprirsi più. È il risultato op¬ 
posto della solita operazione. (23). 

Erpeti. Lebbra, Pellagra, Scabbia, Latime, Tigna etc. 

Cura interna. Antiscrofoloso. 



Cura esterna, Elettricità Rossa P. al simpatico al 
plesso solare, all’occipite. 

L’ effetto del rimedio è di cacciar fuori alla pelle 
l’umore psorico che è causa di queste malattìe, ed 
in più o men tempo, secondo che il guasto di sangue 
è maggiore o minore porta la guarigione. 

Nelle pellagre ho notato che un mese circa basta 
a togliere l’imbecillità. 

Si può materialmente vedere che il rimedio caccia 
fuori alla pelle l’umore, se invece di un grano, dose 
comune, se ne danno dieci, perchè l’ eruzione aumen¬ 
ta. Se invece di dieci grani se ne danno Cinquanta, 
l’eruzione aumenta, e talvolta a dismisura. 

Da questo si potrebbe concludere : che coll’ au¬ 
mento delle dosi, l’umore venendo cacciato via più 
presto, più presto si arriva alla guarigione. 

Ma 1’ esperienza dimostra che giova più arrivare a 
poco a poco colle piccole dosi. 

La cura di un’ erpete gravissima disperata, vinta 
or ora perfettamente in Bologna nel P. Valisi Minor 
Conventuale, è prova recente di quanto dico. 

Tutte le malattie della pelle rientrate, si fanno 
uscire coll’ Antiscrofoloso. 

(24) Spine Ventose - Pedartrocace. 

Cura interna. Antiscrofoloso o Anticanceroso. 

Cura esterna. Elettricità Rossa P. ai nervi che 
hanno corrispondenza alle parti inferme. 

Vive ancora in Bologna in Via Pogiale N. 171 la 
Sig. Elisa Pinelli, che fu coll’ Antiscrofoloso curata da 
Marchesi per una spina ventosa ad un piede. 

Ecco quale era la condizione di questa persona. Il 
piede gonfio e con molte piaghe ; 1’ arto spolpato ; il 
colore giallo limone; la bocca guasta, emaciamento. 

2 
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Si pensò di tagliare la gamba; ma avuto riguardo alla 
generale condizione del corpo si abbandonò l’idea del 
taglio, e l’inferma con essa. 

La cura fu lunga; ma in tre anni guarì, e sono 
otto anni. Questa guarigione fu pubblicata con so¬ 
netti. 

Per effetto della cura 1’ osso cariato esce, e la pia¬ 
ga cicatrizza. Conservo due pezzi di femore, e molte 
sesamoidee uscite per dar campo alla guarigione. (24) 
Gotta. Cura interna Antiscrofoloso. 

Cura esterna. Elettricità Rossa P. all’ occipite, 
al plesso solare, al simpatico. (25). 

Elefantiasi. Cura interna. Antiscrofoloso. 

Cura esterna. Elettricità Rossa P. all’ oc¬ 
cipite, ed al Simpatico. 

Nel Giugno 1866 il Dott. Bruni di Milano m’in¬ 
viò il Sig. Fery di Panama. 

Giovane di 16 anni aveva 1’ aspetto di un vecchio 
di ottant’ anni. Conservo le sue fotografìe fatte prima 
e dopo la cura. 

Coperto tutto il corpo di squamma come di Ele¬ 
fante, erasi coll’ uso dell’ Anticanceroso, e dell’ Anti¬ 
scrofoloso quasi liberato. Restava solo una piaga ad 
una gamba, e croste in quà e in là. Volle guarire più 
sollecitamente di quanto la natura di questo suo ma¬ 
lanno comportava. Prese grandi, grandissime dosi di 
rimedio, duemila grani al giorno, fu attaccato al petto 
e morì. 

Vive tutt’ ora in Roma il Padre N...*.... dei Signori 
delle Missioni. Le sue gambe alla lettera erano grosse 
come le gambe dell’ Elefante. - Non era disorganizza¬ 
mento da poter vincere. Ma la sua condizione di sa¬ 
lute, ed anche le parti inferme furono migliorate. 

Casi di gravità minori sono stati vinti come alla 
nota (26). 
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Lebbra. Cura interna. Antiscrofoloso, e Anticanceroso 

A. Angioitico alternativamente. 

Cura esterna. Elettricità Rossa P. all’ occipi¬ 
te, al simpatico, al plesso solare. 

(27) È cura sempre lunga, perchè importa di mu¬ 
tare un supremo guasto di sangue. Ma si arriva a 
fine felice come nei casi alla Nota (27). 

Idropisia. Conviene curare col suo rimedio speciale il 
viscere che è causa del versamento. 

L’ Ovarite si cura coll’ Anti-Canceroso. 


L’ Ascite col febbrifugo. 

L’idropericardite coll’ Anti-Angioitico. 


L’ estrazione del liquido col foro, o a dir meglio 
la paracentesi (giacché giova molto agli infermi par¬ 
lare con termini rotondi), non è rimedio. Il liquido 
si riproduce come sa ognuno talvolta con grande ce¬ 
lerità; e dopo tre o quattro estrazioni generalmente, 
il brutto giuoco è fatto. 


La Signora Maddalena Breveglieri Negoziante di 
Corsetti in Bologna, abbandonata dal celebre Professor 
Rizzoli e dal Dott. Conti (che da questo fatto conver¬ 
tito intervenne p^i per anni ogni giorno alle mie U- 
dienze) fu curata e guarita di Ascite in trenta giorni. 
Pubblicò Sonetti come in Italia si suol fare per 

gratitudine; e dopo sei anni tuttora vive in ottima 
salute. (28). 


Atrofia. Cura interna Anti-Scrofoloso. 


Cura esterna. Elettricità Rossa P. alternata 

colla gialla N. ai nervi che corrispondono alla parte 
atrofizzata. 


Durante la notte compresse di Elettricità Bianca 

e compresse con grani A. Scrofoloso alternante alla 
parte stessa. (29). 

Apoplessia. Cura interna. Anti-Scrofoloso, alternato 

coll’ A. Vascolare. 
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Cura esterna. Elettricità Rossa P. alternata 
colla Gialla N. e le altre Elettricità all’occipite, al sim¬ 
patico al plesso solare, ed a tutti i punti ove i nervi 
si trovano più presso alla pelle, 

Vedi più avanti il caso di Gio. Mazzacurati. (30) 
Ozena. Cura interna. Anti-Scrofoloso. 

Cura Esterna. Elettricità Rossa P. all’ occipite, 
al simpatico, alla radice del naso. 

Il Dott. Acworth riferisce un bel caso in uno dei 
Libri, eh’ egli ha scritto sui miei rimedj. (31). 
Paralisi della Prostata. Cura interna. Antiscrofoloso. 

Cura esterna. Elettricità Rossa 
P. ai sacri ed al Simpatico. 

L’ Abbate Ferdinando Alberti da due anni non po¬ 
teva emettere urina senza farsi siringare da un Dott. 
Baravelli. In pochi giorni cacciò la siringa, ed in un 
mese fu perfettamente guarito. Era prete della Con¬ 
tessa Savioli. Non so se viva ancora. 

Sono molte altre infermità che sebbene non di¬ 
chiarate d’impossibile guarigione, non sono poi tan¬ 
to facili ed esser vinte, come è noto. E se pur vinte 
dalla materia medica ordinaria, non si può stare si¬ 
curi che non si riproducano, o sorta la forma di pri¬ 
ma, o sotto altre forme. 

Rogna 

La Cura che se ne fa comunemente dà certamente 
campo a riprodursi sotto la forma di prima, o sotto 
forme più micidiali. 

L’ Anti-scrofoloso non fa entrare, ma fa uscire la 
rogna, la quale dopo otto giorni circa, secca; convie¬ 
ne seguitare la cura, e l’umore alla pelle si presenta e 
si secca da capo per due o tre volte ad intervallo di 
pochi giorni. Quando altro più non si mostra alla 
pelle, il sangue è radicalmente liberato. 
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L azione dell’ Anti-scrofoloso dimostra che il ver¬ 
me non è causa della rogna, come la scienza dice ma 
ne è l’effetto. 

Amaurosi 

Il Sig. Dott. Zucchini Segretario dell’ Accademia 
Medica di Bologna, si presentò all’Udienza abbando¬ 
nato dalla sua Accademia, e fu guarito coll’ Antiangto- 

itico, giacché la causa della sua infelice condizione 
era vascolare. 

Generalmente l’Amaurosi si cura coll’Anti-scrofo¬ 
loso internamente; ed esternamente coll’Elettricità 
Rossa P. applicata all’ occipite ed al simpatico. 

Si vedrà più sotto all’ Articolo Elettricità, che l’E¬ 
lettricità Rossa talvolta, e quando non si tratta di mol¬ 
to mal umore da correggere, toglie istantaneamente 
l’infermità. 

Spinite 

Cura interna. Anti-scrofoloso. 

Cura esterna. Elettricità Rossa P. o Gialla nega¬ 
tiva all’ occipite, al simpatico ed alla spina. 

Finché la malattia non sia in diminuzione per la 
cura interna, non si fa uso delle Elettricità. 

Prima non giova. (32) 

Flebite 

Cura interna. Anti-Angioitico. 

Cura esterna. Elettricità pegli Angioitici, o grani 
Anti-Angioiti in compresse. 

Asma 

Se nervosa si cura coll’Elettricità Rossa P. appli¬ 
cata al simpatico; ed internamente coll’Anti-scrofo¬ 
loso. 




Se da Angioite coll’ Anti-Angioitico internamente, 
e 1’ Elettricità pegli Angioitici esternamente, 

Sarti Pasquale di Budrio Castello del Bolognese 
di anni 42 affetto d’ Asma da tre anni fu liberalo al- 
T istante toccando coll’ Elettricità il simpatico. 

Esostosi 

Cura interna. Anti-Venereo, od Anti-Scrofoloso. 

Cura esterna. Compresse collo stesso rimedio in¬ 
terno al punto dell’ Esostosi. 

N. Mannoni Guardia ai Pubblici Giardini fu libe¬ 
rato in breve tempo da un’ esostosi alla Clavicola, ri¬ 
belle da 20 anni ad ogni cura. 

Diabete 

Cura interna. Anti-scrofoloso. 

Cura esterna. Elettricità Rossa P. al simpatico, ed 
ai sacri (33;. 

Rachite 

Cura interna. Anti-scrofoloso. 

Cura esterna. Elettricità Rossa P. al simpatico al- 
l’occipite (34). 

Dissuria 

Cura interna. Anti-scrofoloso. 

Esterna. Elettricità Rossa P. al simpatico ed ai 
sacri. 

Prolasso d’ Utero 

Cure interna. Anti-canceroso. 

Cura esterna. Anti-canceroso in iniezioni, ed ap¬ 
plicazioni di Elettricità Rossa P. ai sacri. 



Ottalmia 
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Cura interna. Anti-scrofoloso, ovvero Anti-angioì- 
tico secondo la causa. 

Cura esterna. Elettricità all’ Occipite, al simpatico, 
ai soprorbitali. 

Sogliono i specialisti usare in questa malattia il 
Caustico, che spesso reca all’ Occhio gli effetti che 
tutti vediamo. 

Ma il caustico anche quando non accieca non mu¬ 
ta il sangue. 

Togliete dalle palpebre col caustico le glandole 
meiboniane, avrete una palpebra senza glandole, ma 
inferma come prima. 

Non vi è cura vera e radicale, che potendo agire 
sull’organismo con cura interna. 

Isterismo 

% 

Cura interna Anticanceroso in dose arciminima. 

Cancrene 

Cura interna Anticanceroso. 

Cura esterna. Compresse di Anticanceroso Elettri¬ 
cità Rossa P. al simpatico, ed ai nervi corrisponden¬ 
ti al punto infermo (35). 

E per non andar troppo per le lunghe ciò che è 
detto basta a dimostrare, che ogni, e qualunque alte¬ 
razione della salute sotto qualsiasi forma si cura nella 
sua causa, la quale quasi sempre è Scrofolosa, Can¬ 
cerosa, o Angioitica. 

E il fatto prova che l’insufficienza dei rimedi è 
dessa che rende difficili e precarie le guarigioni. 

Ma ad aumentare la serie dei fatti, e per servire 
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a più preciso concetto di quello che può ottenersi con 
questa materia medica riporto alla Nota (36) molte 
forme d’infermità tratte da un Libro delle Udienze 
dal 1865 al 1866. Le cure e le norme date di sopra 
riguardano per lo più infermità croniche, delle quali 
mi sono specialmente occupato. 

Ma con questa materia si curano benissimo anche 
le malattie infiammatorie, come dimostrerà il Dottore 
Regard di Ginevra con un suo libro. 

Liquidi che hanno azione Elettrica 

Quattro sono i liquidi con azione Elettrica. 

1. Rosso. Azione Positiva. 

2. Giallo. Azione Negativa. 

3. Bianco. Sempre efficace in compresse come l’e- 
sperienza dimostra. 

4. Pegh Angioitici che senza pericolo di sconci non 
possono usare la Positiva, o la Negativa. 

Questi liquidi meno il giallo, si usano in com¬ 
presse per le contusioni e per le ferite. 

Ma generalmente si usano applicando i liquidi sul¬ 
la pelle con un vasello a bocca larga, nei punti ove i 
nervi sui quali si vuole agire si trovano più presso 
alla pelle stessa, e nei punti dolenti dei muscoli. 

Una sciatica per es. si cura applicando la Elettri¬ 
cità al fondo della spina ove nascono l’ischiatico, ed 
il crurale ; al punto della coscia ove esce l’ischiatico, 
al poplite, ed al maleolo. 

Quest’ operazione si ripete più o meno secondo che 
occorre ad ottenere la guarigione. 

Si applica sempre all’ occipite ed al simpatico, che, 
come è noto, si trova presso la pelle allo scorbicolo, 
ed ai lati dell’ Atlante. 
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Dato un dolore, uno spasimo, quale Elettricità si 
deve usare per toglierlo? La positiva, o la negativa? 

Il fatto mostra che la positiva, e la negativa tol¬ 
gono il dolore. 

Dunque lo stato di salute deve essere lo stato 

neutro ; e lo stato dolente è lo stato neutro decom¬ 
posto. 

Ma di quale Elettricità si deve far uso per ricom¬ 
porre lo stato neutro ? 

Non si può aver norma alcuna che dal fatto, che 
dimostra la positiva giovevole nella più parte dei ca¬ 
si. E però si fa sempre uso prima della positiva per 
un istante. 

Se 1’ effetto non risponde si usa la Elettricità Gialla 
Negativa. Se il dolore non cede nè all’una, nè all’al¬ 
tra, allora si fa uso della Elettricità pegli Angioitici, 

ed in questo caso il dolore è prodotto da vizio nella 
circolazione. 

Dove l’infermo sia evidentemente Angioitico, non 
si deve far uso né della positiva, nè della negativa, 
ma dell’ Elettricità pegli Angioitici. 

AH’ una od all’ altra di queste Elettricità, il dolore 
deve cedere; meno nei casi di grandi guasti di san¬ 
gue, che senza una cura interna, non si può riuscire 
alla guarigione. 

Il rimedio interno curante un taie, o tal altro u- 
more che rende dolente il nervo, libera pure dal ma¬ 
le, ma in più lungo tempo. 

Si è detto che le Elettricità coadiuvano le cure in¬ 
terne. Ciò si vede materialmente nelle ottalmie, ove 
applicata l’ Elettricità all’ occipite, ed al simpatico, ne 
consegue tosto lacrimazione, diminuzione di gonfiezza, 
e d’infiammazione. 

Si vede materialmente nelle erisipole alla faccia, 
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quando applicata l’Elettricità all’occipite ed al sim¬ 
patico, ne avviene quasi istantaneo lo sgonfiamento del¬ 
la parte infiammata. 

Si vede nelle piaghe, qnando applicata 1’ Ellettri- 
cità ai nervi che corrispondono ad esse ne avviene i- 
stantanea supurazione ed emissione d’ umore. 

Ma l’ Elettricità dà ben altri, e più brillanti ed u- 
tili risultati, quando si applichi ad alterazioni non 
mantenute da umori. 

Ho curato un Sig. Monzali di tetano parziale. Fe¬ 
rito ad un tendine di una mano, aveva la mano con¬ 
tratta, ed il braccio quasi inflessibile, 

Il Prof. Rizzoli consigliava il taglio della mano. 
Disposto 1’ infermo al taglio, era già tardi e conveni¬ 
va tagliare il braccio. Aumentavano le convulsioni, le 
contrazioni, era perduto. 

Toccato colla Rossa P. all’ occipite, la sua condi¬ 
zione già grave, si aggravò di più. Toccato all’ occi¬ 
pite colla Gialla Negativa, ebbe il braccio libero al¬ 
l’istante. (37). 

Fu il primo caso che mi mostrò T azione opposta 
di due Elettricità. (38) 

Toccato più volte durante la giornata coll’Elettri¬ 
cità Gialla Negativa all’occipite dapprima, poi al sim¬ 
patico, ed al punto ferito, in poco più di un mese, 
aprì la mano; era guarito. 

Dopo un quaranta giorni fu punto da una Vespa 
nella mano che fu ferita, e la mano si contrasse da 
capo, e ricominciarono le convulsioni. Sottoposto alla 
cura di prima in breve risanò. 

Ed ora dopo dieci anni il Sig. Monzali vive sano 
in S. Rullilo sobborgo di Bologna. 

In Roma all’ Ospitale di Santa Teresa concessomi 
dalla liberalità di Pio IX per esperimentare i miei 
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trovati, notai alla presenza di molti medici, tra gli al¬ 
tri del Sig. Lutze Medico Tedesco di grande fama ; che 
un giovane Angelo Zeppi di 21 anni preso da amau- 
rosi progrediente, aveva presso che perduta la vista 
- » Veggo dicev’ egli che là vi è un quadro, ma non 
» veggo che cosa contenga ». Fu toccato all’ occipite 
coll’ Elettricità Rossa P. Poco appresso viene ricer¬ 
candoci, e tutto lieto - » Sapete, dice, veggo che nel 
» quadro vi é una Carta geografica ». 

Fu ritoccato all’occipite ed al simpatico; e venuto 
all’Udienza quasi cieco, ripartì che leggeva un Libro. 

Il Dottor Lutze pubblicò colle stampe questo fatto 
in Germania (39). 

Una donua ralratta e come impietrita, Geltrude 
Fabbri (abitante Via del Pavone N. 17 Roma) al tocco 
dell’ Elettricità Rossa P. in cinque minuti rinvenne. 

L’ Avv. Poggi di Roma di 50 anni balbuziente fi¬ 
no dall’ infanzia, toccato agli ipoglossi coll’ Elettricità 
Rossa P. all’ istante ebbe libera la parola. 

Il Marchese Matteo Fransoni di Genova di anni 84 
fu libero in pochi minuti, da cefalea incurabile, e da 
torpore mortale, con piccola compressa fatta al sopror¬ 
bitale coll’ Elettricità bianca. 

S. E. il Sig. Conte d’Arnim nel 1869 in Roma 
spasimando al capo per un colpo di sole, in breve ora 
fu libero. 

Il Marchese Lodovico Marescotti di Bologna addo¬ 
lorato al fianco fu istantaneamente francato. 

Il Segretario Generale degli Ospitali di Bologna 
Sig. Dott. Palmieri affetto di reuma ai masceteri, non 
potè esserne liberato dai suoi Ospitali, ma solo dalla 
mia Elettricità. 

Un Sig. Businelli di S. Pietro in Casale Castello 
del Bolognese fu curalo per una sciatica sei mesi in 
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Città dal Prof. Rizzoli, poi abbandonato per incurabile; 
in pochi giorni fu guarito. 

Merli Giuseppe Mastro Muratore anni 58 Via Bor¬ 
go Polese 1064 guari in 20 giorni di Frattura del 
raggio, contusione, indurimento, doveva essere operato 
dal Prof. Rizzoli. 

Artite Cronica di 15 anni vinta in tre sedute. 

Luigi Sarti d’ anni 83 possidente Bolognese 

Reumatalgia Cronica associata a neftrite dolorosis¬ 
sima. 

Eugenia Cecchi 36. Mal Albergo Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Sciatica ribelle ad ogni mezzo dell’ arte. 

Beletti Pietro Muratore anni 40 Via Vinazzi 3158 
Bologna. 

Intolleranza della luce. - Trentini Rodolfo 5. Al¬ 
fredo Provincia Bolognese, vinta con una seduta. 

Ferita d’ arma comburente al piede corrisponden¬ 
te al tendine, d’ Achille, dichiarata invincibile l’im¬ 
mobilità del piede. Doglie spasmodiche. Ferita ripor¬ 
tata a Solferino, vinta coll’ Elettricità. 

Monari Giuseppe 31 Frassinago 558. 

Minaccia di Paralisi generale. Infermo da quattro 
anni, curato invano dai Dottori Baravelli e Michelini. 

Con quattro applicazioni di Elettricità guarito. 

Sig. Poggi Giacomo anni 38 Bologna Via Mirasole 
superiore Num. 876. 

Distrazione di un nervo al cubito di sei mesi. 

Tre applicazioni di Elettricità Risanata. 

Beni Annunziala anni 30 Borgo dell’Oro Casa To- 
massini. 

Dolori reumatici alle braccia. Toccato, risanalo. 

Stagni Raffaele anni 14 Bologna Via S. Sigismon¬ 
do N. 3081. 
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Cefalea continua di otto mesi. - Fanti Antonio an¬ 
ni 32. Fiorentina, Provincia Bolognese. 

Alterazioni nervose da Chinino. - Sig. a Ruvinetti 
Annunziata anni 50 Bologna Via Galliera 572. 

Alterazione al Mascetere. Impedita la bocca ad a- 
prirsi. 

Toccata, aperta la bocca. - Sig. a Zanotti Virginia 
27 anni Bologna Via Larga S. Giorgio N. 753. 

Asma di due anni. Tolta in un minuto. 

Fiorentini Anna 63 Bologna S. Barnaba sobborgo. 

Dolore al deltoide; movimenti del braccio impedito. 
Tolto all’ istante. - Zini Giosafatte anni 46 Ànzola 
Provincia Bolognese. 

Semiparalisi ad una mano sforzo. Tolto all’ istante 

Veronesi Domenico Fiacherista anni 48 Bologna 
Via Centotrecento N. 151. 

Debole una mano per frattura del braccio. Vinto 
istantaneamente. - Gualandi Lorenzo 47. Bonconvento, 
Provincia Bolognese. 

Strappatura di Nervi al tallone. Tolta all’istante. - 

Sig. a Casoni Maria anni 61. Bologna Via S. Feli¬ 
ce Num. 137. 

Stupidità per troppo Chinino. Vinta coll’ Elettri¬ 
cità. 

Ramponi Similiano 30. Castel Maggiore, Provincia 
Bolognese. 

Braccio inerte per spostatura di osso, che pare ben 
rimesso. Vinto all’ istante coll’ Elettricità. 

Sig. Bartolini Antonio 28. S. Polo sobborgo. Bo¬ 
logna. 

Doglia di tre mesi al fianco per effetto di parto. 
Tolta all’ istante coll’ Elettricità. 

Bugamelli Teresa 45. Rastignano Prov. Bolognese. 

Sciatica da un mese. Tolta aU’islanle coll’Elettri¬ 
cità. 
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Grassi Pietro 42. Trebbo Prov. Bolognese. 

Gran Convulso per paura. Tolto all’istante coll’E¬ 
lettricità al simpatico. 

Mazetti Antonio 41.. Bologna Borgo S. Appollonia 
Num. 3202. 

Torcicollo. Tolto all’ istante coll’Elettricità. 

Trenti Geltrude anni 40. Alemanni Num. 24. sob¬ 
borgo. 

Lombagine. Guarita istantaneamente. - Pepi Pie¬ 
tro an. 36. S. Donino Provincia Bolognese di Villa 
Fontana. 

Dolor di denti. Tolto istantaneamente. - Sig. Lan- 
zarini Camillo anni. 45. Via Cavaliera N. 1623. - Bo¬ 
logna. 

Parola perduta per caduta. - Vinta coll’ Elettricità 

Collina Clemente anni 4. Tignano Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Ballo di S. Vito. Vinto Elettricità. - Sig. a Ferretti 
Giulia Calonica Filanda. 

Moti Convulsivi. Sig. a Ferretti Anni 14. Calonica. 

Chiodo Solare di anni, in 4. sedute vinto Elett. 

Sig. Roman Vincenzo anni 64. Borgo Solano 194. 
Orologiaro Ginevrino. 

Strabismo. Alla prima applicazione di Elettricità 
vinto. 

Giovannini Elisa anni 9. Argelata Prov. Bolognese. 

Un’ infinità di spasimi, di doglie, di alterazioni 
nervose, ho veduto sparire durante 14. anni come per 
incanto. (29. secondo). 

Ma un caso ben notevole avvenne in un Giovanni 
Mazzacurati Cuoco abitante in Via Caldarese N. 57. 

Tocco d’apoplesia, era perduto tutto meno la te¬ 
sta, ed il braccio destro. Un valente Medico, il Prof. 
Massarenti applicò a questo braccio un vescicante, e 
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questo braccio ancora in breve ora fu pure perduto. 

Non restava al Mazzacurati altro di vivo che la 
testa. 

In tre mesi di cure coll’ Antiscrofoloso internamen¬ 
te, e tutte le Elettricità esternamente riebbe l’uso del¬ 
le sue membra, ed oggi dopo otto anni vive sano in 
Bologna. 

Se volessi qui registrare tutte le alterazioni che 
ho veduto risanare in quatordici anni, scriverei un 
grosso Volume. E molte istantaneamente per 1’ azio¬ 
ne delle Elettricità, e questi effetti si ottengono sem¬ 
pre che T alterazione non provenga da grave guasto 
di sangue, nel qual caso ripeto, occorre una cura in¬ 
terna. 

Queste Elettricità ottenute da Vegetabili, sono o- 
mogenee, nè producono scosse; ed è ben raro vedere 
1’ effetto che ne provava la Cameriera della Nobile 
Sig. a Penalver Menarini, che trabalzava ad un piccolo 
tocco. 

Ecco quali sono i rimedj Mattei, e quali gli effetti 
che si possono ottenerne. 

Non voglio dar fine senza dire cosa incredibile ma 
vera, ad onore e gloria di chi spetta (Nota 40). 

Una moltitudine di Medici sono intervenuti nel 
corso di dieci anni alle Udienze pubbliche da me da¬ 
te in Bologna, e sono stati testimonj di quanto sopra 
ho detto. 

Questi Medici riferivano ai loro superiori ched’al 
tronde vedevano la Città piena dei loro abbandonati, 
da me guariti. 

Seguaci di Esculapio, custodi della salute pubbli¬ 
ca, era dovere sacro di questa gente, di smascherare 
l’impostura, se tale era, o di proclamare altamente 
verità utili all' Uman genere. 
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Non un solo di questi signori ha scritto una pa¬ 
rola quasi spaventati, o come persuasi che la medi¬ 
cina non è fatta per giovare agl’infermi, ma per gio¬ 
vare ai Medici. 

E 1’ azione loro è sempre stata di dissimulare, di 
paliare, d’indurre dubbio e diffidenza sulla verità dei 

trovati. 

Uno di questi, il Dott. Coli, non potè esimersi per¬ 
chè da me pagato, di pubblicare per mio invito, ed 
a mie spese alquanti dei Ventimila Casi curali alle 

sale d’Udienza dai 16. Giugno 1865. ai 15 Ottobre 
1867. 

Ma questo medico fece anche meglio degli altri. 
Omise i casi più importanti ; falsò nomi, età, dimore; 
scambiò rimedj e dosi; travisò tutto, perfino lo spi¬ 
rito dell’ Udienza che era di carità e gratuito. 

Aveva incarico di scuoprir le ricette; non sapen¬ 
do scuoprirle, tutto falsava. Sarebbe egli stato saviez¬ 
za, P abbandonare le ricette, a simili galantuomini ? 

Ad un proposito così ben dimostrato da dieci an¬ 
ni di fatti, di non voler vedere, e di voler travisare 
i miei trovati, io non fui, nè sono tanto soro, da ab¬ 
bandonar ricette che curano mali fin qui disperati. 

Feci mettere alla porta l’Incaricato D. r Coli; per¬ 
chè trovai necessario agl’ infermi, pei quali sono le 
ricette, che sieno conservate in buone mani ; d’ onde 
non usciranno certamente finché duri un tanto sleale 
modo di procedere. 

Se i miei rimedj non hanno fin qui ricevuta mag¬ 
gior pubblicità di quella che hanno; se tanti che po¬ 
tevano sanare sono periti ; egli è a questi signori che 
l’umanità deve esserne obbligata. 


CONCLUSIONE 


Tatto questo che fin qui è stato discorso è vero, 
o non è vero. 

Se non è vero non vi è che da ridere, e da fischiare. 

Se è vero, ogni uomo intelligente e leale deve 
comprendere, che qui si tratta di una vera materia 
medica. Vera, perchè avendo azione sull’ Organismo, 
e virtù di mutare il Sangue, può vincere, curate in 
tempo utile, tutte quelle infermità che fin qui si sono 
giudicate incurabili. 

Oggimai non è più il caso che la più parte dei 
Medici, facciano i sofistici, i cavillosi, i medici di Mo- 
liere, col mostrarsi teneri ed ossequenti alle leggi me¬ 
diche, quando per verità non si vede gran fatto che 
siano devoti alle altre leggi. 

Le Leggi comuni pei rimedj comuni. Conviene 
fare eccezioni per questi singolari rimedj, che certo 
non sono purganti, nè cerotti. E veduto col fatto che 
tutto il detto è verità, conviene accettarla, ed a tut- 

t’uomo propagarla e diffonderla a beneficio della u- 
manità. 

Io son vecchio. Prima di morire ho compiuto al 
dovere di far manifesto al Mondo, che coll’ ajuto di 
Dio finalmente è venuta una vera materia medica che 
cura 1’ organismo. 

Libero agli uomini di farla emergere dalle brighe 
mediche, o di lasciarla morire con me. 


C. Mattel 


APPENDICE 


L’ effetto dei rimedj interni è istantaneo come, 1’ 
effetto delle Elettricità sebbene spesso non si possa 
avvertire. 

Quest’ effetto istantaneo si può notare specialmen¬ 
te nell’ Antiscrofoloso amministrato ad otto o dieci 
grani ad uno svenuto, ad un ubbriaco, ad un princi¬ 
pio di paralisi etc. 

Non ho potuto fare io stesso esperimenti sul mal 
di mare ; ma persona degna di fede mi rende certo 
che 1’ effetto è felice. 

Molte volte è avvenuto alle mie Udienze che gli 
assistenti inavvedutamente hanno applicata 1’ Elettri- 
tricità Rossa a persone convulsionarie, isteriche, od 
angioitiche (condizioni talvolta occulte) ed ha avuto 
luogo svenimento. 

Ma con otto o dieci grani di Antiscrofoloso messi 
in bocca, si è tolto all’ istante lo svenimento. 

Ciò serva di norma a chi farà uso delle Elettricità. 

L’Anliscrofoloso vale contro tutti gli avvelenamenti. 

Usato giornalmente 1’ Antiscrofoloso mantiene l'ap¬ 
petito, la forza, la buona salute ; e tiene i corpi ben 
disposti contro le epidemie ed i contagi. 

Al tempo del colera a Bologna ho curati e gua¬ 
riti istantaneamente ed in breve ora, casi incipienti. 

Due casi gravissimi ed inoltrati furono curati e 
vinti dal Dottor Coli. 

Questi rimedj durante dieci anni sono stali donati 
largamente. Ma avvisato che a Nova York si ven¬ 
deva un tallero un grano (cura di un giorno) che io 
donavo. Che a Lipsia furono chiesti ad un alto per- 
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sonaggio Ottocento franchi per un Litro di Elettricità, 
che io aveva donata; stimai necessario metterli in 
commercio io stesso, ma a prezzo tale, che eludendo 
T azione della brava gente, mettesse i rimedj alla por¬ 
tata del più misero fra i mortali. Ed alla giornata la 

cura comune costa y 15 di centesimo al giorno, cioè a 
dire due centesimi al mese ’ 

Rimedj interni bottiglia di 12,000 grani . L. 8. 
Elettricità V 2 litro.» 25 

Mezzo litro ben usato serve per toccare mille per¬ 
sone. 

DEPOSITI 

Deposito Generale Bologna presso il Sia Pietro 
Mirandola Via Maggiore 232. 

Londra. Liath e Ross. Oxford Street. 9 Vere Street 
London. 

Berlino. Hòppner Medico Imperiale. Neve Koni- 
gsstrasse Num. 3. 

Berlino. Sehemmel. 3..Pian lifer. 

Lucerna. Presso Stierlin Chemisth. 

Nizza. Vigon. 

Ginevra presso Hufmann e Comp. 

Losanna. Chez Dabéle Pharmacien. 

Pampigny. Canton de Veau. 

Losanna. Chez Berhens fils Parmacien. 

Milano. Biraghi Corso Vittorio Emanuele 571. 
Roma. Pascucci Via Quattro Fontane N. 113. 
Napoli. Presso i Farmacisti Vincenzo Dragone e 
Raffeale Pali Ilo. 

Baden Baden - E Beutanmuller Hofaplheher. 

Di quando in quando si darà al pubblico relazio¬ 
ne sulle dispense ; affinché egli sappia chi fedelmente 
dà i veri rimedj, e chi non li dà. 
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Rimedj nuovi 

> fi 1 \ ’• ‘ | * / 

Anticanceroso Nuovo. Ha azione lenta ma continua; 
al contrario dell’ altro Anticanceroso che ha azione 
pronta, e poscia sembra arrestare. 

Febbrifugo Nuovo. Per uso esterno alla regione 
del fegato e della milza. 

Yi sono altri rimedj non provati ancora quanto 
basta per poterli annunziare al pubblico. 


» 
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Nota 1. Prima — Bivolgo al Popolo il mio discorso, perchè l’e¬ 
sperienza di quindici anni mi ha fatto toccare con mano, che 
salve poche eccezioni, non vi è al mondo che il volgo, che 
non sia volgo. 

Solo il popolo sente entusiasmo per la verità e senza secondi 
fini la proclama. Giudichi pertanto il popolo la medicina 
dei paliativi, e la medicina che muta F organismo. 


Viene in acconcio di qui ricordare, che all’ Universale Esposi¬ 
zione di Vienna, un gran consesso di medici di tutto il 
mondo ha posto per primo - La ricerca di una medicina 
Universale - Questa ricerca è inutile; perchè la medicina 
universrle, la medicina dei paliativi già vi è ; questa me¬ 
dicina che fora l’idropisia che torna; che deprime la cate- 
rata, che torna; che taglia lo scirro e che torna, che tri¬ 
tura la pietra, che torna etc. 

E una medicina che non è mai stata al mondo ; una medicina 
che produca gli effetti opposti della medicina legale che si 
vuol cercare ; che risolva lo scirro, la pietra, l’idropisia, la 
caterata e tutte le grandi infermità con rimedi interni, e 
radicalmente. Questa è la medicina che abbisogna alla po¬ 
vera umanità 

Nota 1. — Il Dottor Bruhum di Baden - Baden ha curati e 
vinti molti casi di lue terziaria ribelli ad ogni rimedio 
Il Professor Pascucci in Eoma ha fatto altrettanto nell’ Ospi¬ 
tale di S. Teresa, come egli racconta nel libro che scrisse 
sui miei rimedi nel 1870. 
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Per dare un idea del modo onde il rimedio agisce reco que¬ 
sto fatto 

Carrati Angela 29 anni abitante Borgo San Pietro 2410 
gravemente inferma di lue partorì un figliuolo cieco. Dopo 
dieci giorni fu curata coH’-Antivenereo, ed il fanciullo pren¬ 
dendo il latte corretto dal rimedio, in breve aprì gli occhi. 

E per dare un’ idea dell’ azione dei Medici Bolognesi verso i 
miei trovati, reco questi annedoti Medici-Comici 

Un Verardini Medico, saran dodici anni, mi scrisse pregando¬ 
mi a voler seco visitare un suo Cliente, il Signor Babini 
da lungo tempo infermo di lue ed in letto per due fistole 
alla spina dorsale. 

Il Verardini ebbe la degnazione di descrivere a me non me¬ 
dico, il progresso della malattia del Signor Babini, e con 
uno specillo mi mostrò che una fistola era profonda 
un pollice, e 1’ altra anche più ; e chiese r Antivenereo 
che di buon grado gli donai. 

Dopo non lungo tempo il Signor Dottore ebbe ancora la de¬ 
gnazione di farmi vedere le fistole. L’ una era chiusa, l’al¬ 
tra in via di guarigione, con sola cura interna. 

Ma poscia quasi offeso dal buon effetto ottenuto dall’Antive¬ 
nereo ne sospese l’uso; mandò il Babini al mare dove morì; 
non chiese più rimedii ed invece molto brigò presso la Pre¬ 
fettura di Bologna, perchè fossero impedite le mie Udienze 
pubbliche. 

Il Dottor Enrico Giacomelli curò coll’ Antivenereo una perso¬ 
na che abitava Via Castagnoli Num. 2788 abbandonata dal 
Professor Gamberini per lue che 1’ aveva presa alla testa, 
le aveva roso l’osso del palato etc. etc. 

» Se veggo questa, diceva il Dottore empirò il mondo di que- 
» sto fatto. Egli vide il fatto della guarigione. Ma sono 
» dodici anni, ed egli non ha mai empito nulla ». 

Sono 10 anni che il Dottore Omiopatico Alfonso Monti curò 
coll’ Anticanceroso la Contessa De Bianchi Zucchini di una 
Ovarite che in Breve fu vinta. Il Signor Dottore in perso¬ 
na mi partecipò questa guarigione. 

Resto ammirato della lealtà del Signor Monti, legendo nel 
- Monthly Homyopatic Revieu Aprii 1. 1873 - che questo 
Signor Dottore assicura che le cure pubblicate dal Dottor 
Coli, e fatte coi rimedj Mattei sono ridicole e senza fonda¬ 
mento. 
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Disgraziatamente la Contessa Zucchini è morta. Ma vi è un’ 
altra Contessa, Madama Augusta Malvezzi Tanari, che cu¬ 
rata da lui in vano per lunghi anni, fu da me in breve 
ora guarita. 

Il Signor Dottor Monti conosce benissimo questo che dico. 

Come la Signora Contessa Malvezzi è bene conosciuta in 

Bologna perchè appartiene ad una delle primarie famiglie 
della Città. 

Questa Dama sia una prova vivente per gli Autori della Ri¬ 
vista, della lealtà del Signor Dottore Alfonso Monti. 

Nota 2. Il Dottor Regard di Ginevra mi scrive di aver vin¬ 
te in poche ore pneumoniti gravissime, con dosi sommamen¬ 
te diminuite. 

Nota 3. — Ho veduto convulsioni vinte a questo modo: 

Un grano di rimedio in un bicchiere di Acqua. 

Un Cucchiaio di Caffè di questo bicchiere di Acqua in un se¬ 
condo bicchier d’Acqua. 

Dal secondo bicchiere d’ Acqua un Cucchiaio da Caffè in un 
terzo bicchier d’ acqua. 

Amministrato un Cucchiaio da Caffè all’ infermo da questo 

terzo bicchiere di acqua, la convulsione dileguasi come per 
incanto. 

In un Libro delle Udienze scritto dal Coli è detto : Bevila¬ 
cqua Maria 44. S. Maria in Duno Provincia Bolognese. - 
Convulsioni Epilettiche di Undici anni. Comparivano tutti 
i giorni. È meraviglioso che alla prima dose del rimedio si 

è vinta questa malattia. La convulsione tace da circa due 
mesi. 

Nota 4. Racconta il Dottor Acworth di Londra nei suoi 

scritti sui miei rimedj — che la sua Signora aveva da un’ anno 

perduto l’uso di un braccio a cagione di un favo, quando 

1’ Antiscrofoloso usato internamente, in pochi giorni glielo 
restituì. 

Nota 5. — Rossi Teresa Cuoca 29. anni abitante Pietralata 
Num. 1037. curata per molti mesi in vano nell’ Ospitale 
Maggiore. Diagnosi dell’ Ospitale — Uscito il capo del fe¬ 
more dalla cavità condiloidea — guarì in nove mesi. 

Di presente è in cura, ed in via di guarigione per lussazione 

spontanea, Saccenti Giovanni Anni 6. Via Borgo S. ApdoI- 
lonia N. 3196. 

Nota 6. — Il Sig. Raffaele Nauetti della Carbona presso la Ro- 
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chetta caduto da un Baroccino, restò parecchi mesi scian¬ 
cato e zoppo. Abbandonato dai Medici, in pochi giorni gua¬ 
rì, non è molto ; e si può vedere quando si voglia. 

Il Sig. Biagi Medico Bolognese, constatò meco due casi di 
coxalgia per causa traumatica. Rifiutò di rivederli guariti, 
deplorando la mia fissazione. 

Uno di questi si verificò in Mazzolani Appolonia di anni 14. 
d’Imola Comune di Zelo. 

L’ altro in Cesari Rosalia di anni 17. di Budrio Castello del 
Bolognese in Undici giorni guarita. 

In un registro delle mie pubbliche Udienze dai 16. Giugno 
1865. ai 25. Agosto 1866. trovo guariti di lussazione di fe¬ 
more : 

Sig. Zanotti Adamo anni 54. Via Mirasole di Mezzo 223. 
Bologna. 

Barozzi Mariano 50. Seliciata di Strada Maggiore N. 632 
Bologna. 

Marchesini Elisa anni 16. spontanea. 

Ramponi Giustina 66. S. Pietro in Casale Provincia di 

Bologna. 

Michelini Mariano 19. Bagnarola Provincia di Bologna. 
Strazzari Rosalba 15. Budrio Castello Provincia di Bo¬ 
logna. 

Marcheselli Paolo 17. Sala, Provincia di Bologna. 

Cesari Pietro 19. Cadefabbri, Provincia di Bologna. 
Ballerini Giulio 7. Borgo Orfeo 194. Bologna. 

Mingardi Maria 50. Argelata, Provincia di Bologna. 
Barozzi Mariano 54. Larghe di Maggio, Provincia di Bo¬ 
logna. 

Signora Marconi Teresa anni 47. spontanea. 

Frataglia Maria 67. S. Felice, Bologna, spontenea. 
Garagnani Vincenzo 51. Piummazzo, Provincia di Bolo¬ 
gna. causa traumatica. 

Pazzaglia Adolfo anni 7. Via Fossato N. 557. Bologna, 
spontaneo. 

Mazara Giovanni anni 25. Via Frasinago, spontanea. 
Stagni Luigi anni 15. S. Pietro Capo Fiume, Provincia 

di Bologna, spontanea. 

Magli Agostino anni 13. S. Polo sobborgo Bologna, spon¬ 
taneo. 

Collina Virginia 17. S. Viola Provincia di Bologna, causa 
traumatica. 
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Martelli Prudenza 40. Lus. spontanea. 

Sig. Leoni Cesare anni 47. Bologna, spontanea etc. etc. 

Non è molto che ho avuto qui alla Rochetta la Visita di Gio¬ 
vanni Carranti Negoziante di Lugo in Romagna della Par¬ 
rocchia di San Bernardino. 

È venuto di là a posta per dirmi con romagnola espansione, 

che la sua fig'lia Rosa di 17. anni, curata da me sei anni 

or sono per lussazione del femore per causa traumatica, è 

forte, sana, non zoppicante, salta tutto il giorno, e che però 

vuole rifare mille Sonetti in mia lode, come già fece sei 
anni fa. 

Quando la scienza dichiara impossibile la guarigione della 
Coxalgia, egli è come se dichiarasse certa la mancanza nel¬ 
la materia medica di un rimedio interno, valevole a libera¬ 
rare la capsula da un umore che là entro si fissa, e caccia 
fuori dalla capsula stessa il femore. 

Egli è come dichiarare impossibile che il legamento cotiloideo, 
allungato per 1’ uscita del femore della Capsula, abbia mai 
a poter trovare nella natura un argomento che lo possa 
restituire alla sua condizione normale. 

E perchè la scienza non dichiara certa anche la mancanza di 
un rimedio interno, che sgombrando da un umore il Cana¬ 
le lacrimatorio impedisca, o liberi dalla fistola? 

Perchè non dichiara certa la mancanza di un rimedio inter¬ 
no che tolga ad un umore di fissarsi all’occhio, e di pro¬ 
durre la staliloma, la caterata, 1’ ottalmia ? 

E perchè non dichiara certa la mancanza di rimedj interni, 

che agendo sui vari visceri impediscano o tolgano le idro¬ 

pisie ? 

E perchè non dichiara certa la mancanza di un rimedio in¬ 
terno, che vieti alla linfa di guastarsi, e di produrre le 

misenteriti, le glandole, i tumori bianchi, i scirri che fini¬ 
scono in Cancri ? 

E dove sono i rimedj interni ed esterni per le malattie dei 
nervi ? 

E dov’è il rimedio interno od esterno che difenda i vasi del¬ 
lo sfiancamento e salvi dall’ Aneurisma ? 

E quale è il rimedio interno od esterno, che abbia virtù riat¬ 
tivando le valvole delle vene, di sanare la varice. 

E come si può curare la gotta, 1’ Elefantiasi, la lebbra, la 
lupa, la pellagra, la tigna, la scabbia, e l’innumerevole 
quantità delle Erpeti ? 
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E come si cura la sifilide ? 

Io non sono laureato in medicina ; ed è forse per questo che 
non posso conoscere quali sieno nella materia medica comune, 
i mezzi curativi 1’ organismo, in tutte le malattie comincian¬ 
do dal Cancro, e discendendo fino alle buganze. 

Sarei molto grato, a chi me li volesse insegnare. 

Nota 7. — Nel Libro delle Udienze dai 16. Giugno 1865. ai 25. 
Agosto 1866. trovo guariti d’ ernia. 

Scandellari Antonio 55. Ernia sifilide doglie. 

Chiarini Giulia anni 9. Brochindosso Bologna Ombalicale. 

Berti Giuseppe anni 11. Via Remorsella N. 511. Bologna. 

Maj Gaetano anni 43. S. Martino Manzoli Provincia Bo¬ 
lognese. 

Grilli Adelaide anni 40. Via S. Felice Num. 9. Bologna. 

Monari Giuseppe anni 70. Via Saragozza. Bologna. 

Chiaparini Giuseppe anni 52. Granarolo. Provincia di Bo¬ 
logna. 

Poggi Alfonso anni 45. Russi. Provincia Bolognese. 

Libro delle Udienze 1865. 1866. 

Nota 8. — Carboni Giuseppe 53. già operato due volte, Garfigo 
Comune di Tavernola, Provincia di Bologna. 

Prati Olindo anni 4. Granarolo Provincia di Bologna. 

Benedetti Ferdinando 15. Gesso, Provincia di Bologna. 

Sig. Galliani Antonio 17. Via S. Prospero 228. Bologna. 

Zappoli Emilio anni 3. Gesso, Provincia di Bologna. 

Lenzi Giulio anni 5. Zola. Provincia di Bologna. 

De Bernardi anni 4. Bologna. 

I Calcoli, le renelle, il Catarro di Vescica si curano come la 
pietra. 

Nota 9. — Fin qui come è noto non vi è stato altro mezzo di 
cura, che fasciature, o stivaletti di gomma elastica, che com¬ 
primono le vene ma le lasciano inferme come sono. E ciò 
avviene per mancanza di materia medica. 

Ottenute con rimedio interno si trovano nel Libro delle U- 
dienze 1865. 1866. queste guarigioni. 

Bevilacqua Maria anni 54. Minerbio Castello, Bologna. 

Gabellini Emilia 51. Quarto Provincia Bolognese. 

Nobili Geltrude anni. 40. S. Giorgio, Castello, Bologna. 

Michelini Gaetano anni 60. Bagnarola, Provincia Bolo¬ 
gnese. 



45 

Campanini Enrica anni 32. Zola. Provincia Bolognese. 

Sig. Mirandola anni 51. Cartoleria Nuova, Bologna. 

Rizzoli Mariano anni 37. Quarto, Provincia Bolognese. 

Tregara Anna anni 62. Castenaso, Provincia Bolognese. 

Bergonzoni Teresa anni 54. S. Egidio sobborgo, Bologna. 

Sig. Crescentini anni 27. Palazzo de’Ferrari Bologna. 

Conti Leopoldo anni 29. Borgo Santa Caterina Bologna. 

Giuliani Carlo anni 70. Via Ponte di Ferro. Bologna. 

Nobili Matilde 41. Caselle Provincia Bolognese. - Ulcere 
Varicosa. 

Fabbri Luigi anni 43. Mascherino, Provincia Bolognese. 
Tonnini Maria anni 69. Androna, Bologna. 

Raimondi Cristina anni 63. Cinquanta, Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Signora Tassinari Geltrude anni 58. Via S. Donato 2514. 
Bologna. 

Sig. Rossini Giuseppe 49. Ex servita. 

Sig. Tioli Luigi anni 47. Crevalcore Castello, Provincia 
Bolognese. 

Pancaldi Rosa 61. Via dei Chiari Bologna, 

Sig. Corazza Valentino 43. Casa Malvezzi, Bologna. 

Rizzi Giuseppe anni 25. Bell’ aria, Provincia Bolognese. 
Varici e reumi. 

Pedini Giuseppe anni 47. Meldola in Romagna. 

Sig. Novena già guarito per Elefantiasi. 

Sig. Liverani Cesare anni 41. Via Inferno 2638. Bologna. 
Sandri Giuliana anni 47. Borgo Arienti. 

Galiani Valentino anni 49. Borgo S. Caterina 272. Bolo¬ 
gna. 

Signor Dal Pietro Ernesto di sei mesi. 

Sig. Fava Fortunato anni 31. Via Maggiore 449. Bologna. 
Bonora Anna anni 46. Granarolo, Provincia Bolognese. 
Trippa Clementina 62. Androna, Bologna. 

Sig. Salvatore Agnese anni 32. Via Maggiore 208. Bolo¬ 
gna. 

Prati Geltrude anni 54. Fiesso. Provincia Bolognese. 
Meneghini Giuseppe anni 50. Argenta Città. — Piaghe 
Varicose. 

Signora Tibaldi Emilia anni 27. Via Fondazza 339. Bolo¬ 
gna. 

Sig. a Neri Carolina anni 50. S. Mamolo Bologna. 
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Guizzardi Vincenzo anni 43. Argile. Provincia Bolognese. 
Pondrelli Teresa anni 46. Maddalena di Cazzano Provin¬ 
cia Bolognese. 

Orsoni Giovanni anni 40. S. Marino, Prov. a Bolognese. 
Liverani Anni anni 46. Via Pietralata 140. Bologna. 
Volpi Innocenza 39. Bonconvento, Prov. a Bolognese. 
Chiarini Regina anni 47. Mazzolara, Prov. a Bolognese. 
Marchese Fioravanti di Ferrara. 

Marchesini Luigi. Via S. Donato Bologna. 

Sig. Bandiera. Luigi 48. Via Mascarella 1584. Bologna. 
Ghetti Rosa 41. S. Vitale, Bologna. 

Arbissani Abbondio anni 42. Casalecchio, Provincia Bo¬ 
lognese. 

Roli Giulio anni 94. Casa Hercolani, Bologna. 

Orsi Maria 57. Lamine, Bologna. 

Casali Angela anni 49. Beverara, Provincia Bolognese. 
Sig. Gardini Giuseppe 24. S. Petronio Vecchio Num. Va- 
ricocele, Bologna. 

Sig. a Casinelli Erminia 26. Mascarella 1492. Bologna. 
Tarozzi Agostino Anni 35. S. Vitale, Bologna. 

Michelini Pietro 49. Alemanni sobborgo di Bologna. 
Bencivanni Angelo anni 60. S. Giovanni Persiceto Città. 
Morselli Luigia anni 36 Ulcere Varicosa 
Zuchini Pietro 35. Galliera Ducato, Prov. d Bolognese. 
Zucchini Marianna 51. Galliera Ducato, Prov. a Bolognese. 
Pancaldi Cocchiere del Principe Spada, Bologna, ossee. 
Feriani Patrono 31. Crevalcore Castello, Prov. a Bolognese. 
Sig. Montanari Giuseppe anni 51. Borgo S. Marino 3003. 
Bologna. 

Mazza Beatrice 53. Quaderna, Provincia Bolognese. 

Sig. Taruffi Clemente anni 40. S. Martino Manzoli, Prov. a 
Bolognese. 

Padovani. Giuseppe anni 29. Calcara Prov. a Bolognese. 
Amoretti Celeste anni 57. Colunga. Provincia Bolognese. 
Pugliuoli Cesare 41. Savignano Provincia Bolognese. Va- 
ricocele. 

Magagnoli Luigia anni 74. Borgo S. Leonardo, Bologna. 
Vagetti Anna 42. Sasso, Provincia Bolognese. 

Patroni Eustacchio 47. S. Giuseppe sobborgo, Bologna. 
Strangolini Teresa anni 45. S. Giorgio Castello. 

Negrini Annunziata 46. S. Antonio di Savena, sobborgo, 
Bologna. 
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Benfenati Valentino Anni 27. Bologna. 

Fabbroni Teresa anni 34. Lovoleto, Provincia Bolognese, 
strardinarie. 

Mazzoni Clemente 50. Borgo S. Pietro. Bologna. 

Cantelli Federico anni 31. Budrio Castello, Provincia Bo¬ 
lognese. 

Rizzi Rosa anni 63. Via S. Stefano 13. Piaga varicosa. 

Raimondi Francesco anni 67. S. Maria in Duno Provin¬ 
cia Bolognese. 

Fiorini Eufrasia anni 27. S. Polo, Provincia Bolognese. 

Tosi Vincenzo anni 35. Medicina Castello, Provincia Bo¬ 
lognese. Pallagra e Varice. 

Rabbi Rosa anni 58. Via Fondazza Num. 381. Bologna. 
Varici al poplite. 

Venturi Teresa anni 62. Cartoleria Vecchia 329. Bologna. 

Signora Campagnoli Anna anni 51. Via Barberia, Bolo¬ 
gna. 

Mascagna Pier Antonio anni 53. Colunga, Provincia Bo¬ 
lognese. 

Pancaldi Luigia anni 42. Beverara, Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Mandrioli Anna anni 21. Bondanello Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Comellini dementa anni 44. Borgo Polese. 

Riggi Raffaele anni 27. Pizzocalvo, Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Sig. Samraengo di Genova anni 40. 

Il suo nipote anni 29. 

Bassini Angelica anni 67. S. Marino, Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Signora Cicognari Teresa anni 58. di Milano. 

Ghetti Maddalena anni 43. Settefonti, Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Tarvisi Francesco anni 47. Lamme Bologna. 

Scagliarini Giovanni anni 49. S. Giovanni Persiceto Cit¬ 
tà. 

Giovanardi Clementina 51. Varice piaga. 

Cupini Gaetano 46. S. Polo Provincia Bolognese. 

Signora Muzzi Rachele anni 26. Reno. 

Ventura Antonio anni 51. Baricella Castello, Prov. a Bo¬ 
lognese. 


Varicocele 


Farnè Eita anni 46. Via Begato 688. Bologna. 

Selleri Maria anni 27." Alemanni sobborgo Bologna. 

Forni Eosa 54. S. Antonio Savena sobborgo. 

Neri Adelaide 36. Pugliole S. Bernardino Bologna. 

Sig. a Casaroti Cariota 51. S. Mamolo N. 120. Bologna. 

Martelli Luigi anni 39. Colunga Prov. a Bolognese. 

Pancaldi Marianna 54. Via Lamme 298. Bologna. 

Nota. 10. — Nel 1869, Un Abbate Paoloni affetto da Aneurisma 
all’ Aorta, era quasi afano, difficoltato a discorrere e le pa¬ 
role le emetteva a sbalzi, e come incolto da singulto ; alla 
regione ensiforme dello sterno non tollerava il più lieve 
tocco, nè quello di leggerissime coltri ; a gravissimo stento 
camminava," e più che mai penoso gli era il salire e scen¬ 
dere lo scale. Il Prof. Pascucci lo assoggettò all’ Antiangio- 
itico tanto internamente che esternamente, e dopo sei mesi 
il nostro Abbate camminava celeramente più miglia al gior¬ 
no, discorreva a lungo, e la voce di forte Baritono che e- 
mise cantando nella sala delle pubbliche nostre Udienzo, 
persuase chiunque dello stato di buona salute a cui fu ri¬ 
donato; Egli vive tuttora e bene in Sirolo sua patria pres¬ 
so Ancona. 

La Contessa Briganti Pascucci (abita Eoma Quattro Fontane 
Num. 113.) teneva dalla Madre che morì per vizio organico 
precordiale. Si può leggere la sua cura e guarigione nel 
Libro che il Prof. Pascucci scrisse nel 1870. sui miei rime¬ 
di- - 

Nel Libro delle Udienze dal 1865. al 1866. trovo guariti, con 
cura interna ed esterna questi Aneurismi. 

Malaguti Geremia anni 70. Via S. Felice 151. Bologna. 

Costa Ercole 12. Castel Maggiore Prov. a Bolognese. 

Bettazoni Angiola anni 51. Zucca sobborgo di Bologna. 

Lanzarini Alessandro 24. Vigorso Provincia Bolognese. 

Giordani Caterina 13. Saletto Provincia Bolognese. 

Sig. a Balella Adelaide anni 28. Via Parigi 702. Bologna. 

Pagani Pietro anni 35. Gorgognano Prov. a Bolognese. 

Signor Gallico Davide anni 19. Via Pratello 1095. abban¬ 
donato dal Prof. Eizzoli. 

Eizzoli Battista 68. S. Cristoforo Provincia Bolognese. 
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Sig. a Santoni Luigia 24. Via Borgo Lorenzo 1881. da die¬ 
ci anni curata in vano dal Professor Massarenti, dal Prof. 
Commelli ed all’Ospitale della vita; 

Signor Salvagno di Milano, 

Signor Bavaglia Bomeo di Milano. 

Bozza Luigia anni 7. Via Centotrecento Bologna. 

Beco qui tre casi che a me sembrano degni di molta at¬ 
tenzione ; in quanto che Aneurismi dichiarati dai più va¬ 
lenti nell’ Arte, non erano tali, e non erano che alterazioni 
nervose come l’Elettricità ha dimostrato. 

Sig. Bollini Raffaele anni 24. Marano da sei anni dichia¬ 
rato infermo d’ aneurisma. La causa della sua infermità fu 
una forte impressione. Toccato coll’Elettricità fu istantanea- 
mente risanato. La Diagnosi fu fatta dal celebre Comelli. 

Rosa Lanzarini anni 26. di Vergato Castello nella Prov. a 
di Bologna. I Medici Concato, Consolini, Veronesi, Scan- 
dellari ed altri avevano dichiarato — Aneurisma — Era 

cosa invece nervosa, e coll’ Elettricità in pochi minuti fu 
guarita. 

Pizzirani Modesto di S. Donnino, Provincia Bolognese da 
tre anni impedito il respiro, inabile al lavoro. Dichiarato 
aver vizio precordiale. 

Toccato coll’ Elettricità risanato. Era reuma. 

Nota 11. — Il Gamberini rivedendo questa donna guarita fece 
le alte meraviglie, e negando la virtù dell’ Antivenereo, 
mostrava di gongolare al prodigioso effetto delle sue Cure 
anteriori, state vane per tre anni. 

E una Cura un poco incomoda la cura del Gamberini. 

Nessun buon effetto per tre anni. 

Poi stare in riposo e senza cura un anno. 

Il quart’ anno poi fare un’ altra cura qualunque, ed allora 
scappa fuori la sanità. 

E questa roba in Bologna si chiama un Professore ! 

Nel Libro delle Udienze 1865. e 1866. si trovano guariti di 
Lupa. 

Sig. Lenzolari Eugenia 42. Agresti. Venerea. 

Gerardi Maria 45. Monzuno Prov. a Bolognese. 

Sarti Agata 42. Borgo Polese 1076. Bologna. 

Tabarroni Anna 64. Meldola, Provincia Bolognese. 
Bertocchi Geltrude 25. Borgo S. Pietro 2330. Bologna. 

Griffoni Lucia anni 15. Via Centotrecento N. 3918. Bo¬ 
logna. 4 
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Corazza Alfonso 14. Rialto Novo 796. 

Gherardi Luigi 33. Borgo Balotte, Bologna, curato in va¬ 
no per 10. anni all’ Ospitale di S. Orsola. 

Nota 12. — Ho veduto, ed i Medici della mia Udienza hanno me¬ 
co veduto, un certo Faccenda Facchino con un grosso car¬ 
cinoma al labro inferiore. 

Dopo qualche mese di cura interna coll’ Anticanceroso, il car¬ 
cinoma cadde ad un tratto tutto intero, lasciando una pia¬ 
ga comune. 

Un altro Professore conoscendo certo meglio del Facchino che 
cosa ciò significasse, lo persuase a lasciare la cura dell’An¬ 
ticanceroso, per farsi da lui tagliare il male che più non 
v’ era. Il buon Professore ebbe il piacere di veder morire 
questo pover’ uomo ; e così restò provato che il Cancro non 
si sana. 

Nota 13. — Monsignor Grent Vescovo di Sutwart in Inghilter¬ 
ra fu curato da me e dal Professore Pascucci. 

Venuto a Roma emaciato, perduto, con due scirri allo stoma¬ 
co, rigettava tutto, anche i liquidi, anche il brodo. 

Dopo dieci giorni di cura coll’ Anticanceroso potè oltre il bro¬ 
do prendere una piccola pasta. 

Dopo un mese, era tempo Pasquale, mangiò l’Agnello. 

Uomo energico, rifatto un poco di forza, affaticava tutto il gior¬ 
no colla mente, e col corpo, usciva, passeggiava, quando ad 
un tratto ricadde e morì. 

Nota 14. — Il Marchesi stesso abbandonato per incurabile per 
una ferita alla spina dorsale, in breve tempo fu da me 
sanato. 

Nota 15. — Il Dottor Willis di New York mandato per perduto 
dai suoi amici in Italia per respirare quest’ aria, fu da me 
curato e guarito di tubercoli al polmone. 

Nota 16. — La Masotti pubblicò scritti e poesie per celebrare 
la sua guarigione eli’ essa trovava portentosa. 

Un altro Professore in Materia Medica, il Franceschi, sudò un 
mese per provare con dotte ciancie che la Masotti o non era 
guarita, o il di Lei male non era un Cancro. 

Sarebbe stato più logico, e meno faticoso riandare le diagnosi 
fatte durante otto anni nei tre Ospitali, dai suoi Celebri 
Confratelli ; e letto — Cancro — fare una visita alla Masotti 
in Via Castiglione al Num. 339. e vedere se era viva e sana. 

Son certo che la Masotti guarita da nove anni, non gli avreb¬ 
be gettato in faccia che — Ciancie non sanan Cancri. — 
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Quanto vi è di tragicomico in questi cosi, che in Bologna chia¬ 
mano Professori! 

Un’ altro Professore Anatomico famoso cura gl’ infermi, e li 
sana a questo modo. — Figliuolo ! tu certamente hai una 
piaga al terzo inferiore del terzo lobo non un pelo più in 
quà, non un pelo più in là. E tu fratello hai un Cancro al 
quinto Superiore del retto. Non un pelo più sù, non un pelo 
più giù. 

Ma Signore potremo guarire? 

Sì figliuoli ; pagate un marengo a testa e state sicuri. 

di quello che ho detto. 

Ah! guariremo?!?! Non guariremo!? 

Addio, Cari, andate in pace. 

E Forte di simil materia medica, questa gente trova che so¬ 
no un Ciarlatano! Io?????? 

Nota. 17. — Parecchi di questi casi erano in principio di cura, 
quando diedi fine alle mie pubbliche Udienze per andare a 
Roma all’ Ospitale di S. a Teresa. Modificazioni benefiche co¬ 
minciavano già a mostrarsi in molti casi di questo male, 
che ognuno sa, avanza sempre e non si arresta mai. Molti 
altri casi erano in via di guarigione ; ma io da Cinque anni 
non vivo più in Bologna, e di molti ho perduto notizia. 

Il Signor Gaetano Lindri anni 59. Borgo dell’Oro N. 496. 
Carcinoma alla Coscia guarito da 10. anni vive ancora. 

Melazzi Assunta, detta Solferino. Anni 24. Via Lamine 308. 
Bologna. Scirro all’ utero progrediente con rapidità ed in¬ 
frenabile. Tale fu la diagnosi del celebre Prof. Rizzoli. 

Con cura interna guarita in Ventinove giorni. Sono Undici 
anni, e la Melazzi vive ancora. 

Campionesi Vedova Baglioni Virginia anni 55. Bologna. 
Scirro all’Utero. Vinto. Tenuta in osservazione si è confer¬ 
mata la guarigione, vive ancora. 

Cancro, o tumore cancrenoso ascellare alla destra di 4. anni. 

Vinto in un’ anno vive ancora. 

Zanotti Rosa 44. Poggio Renatico Provincia di Bologna. 

Signor Cromonini Giovanni anni 59. Imola, Agente del 
Conte Bianconcini. Grande Ulcere Cancrenosa al petignone ; 
guarito sono dieci anni. 

Signora Rosa Nanni Vedova Moreschi anni 45. Scirro al 
seno destro curato invano da molti. Guarita da 11. anni e 

vive ancora. 
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Signora Cuppini Angela anni 47. Borgo Paglia N. 2851. 
Bologna. — Polipo all’ utero di tre anni curato invano dal 
Dottor Mezzetti. Guarita da 8. anni e vive ancora. 

Signor Busi Matteo anni 47. Alemanni Sobborgo di Bo¬ 
logna. Scirro al labbro inferiore, riprodottosi dopo essere 
stato operato dal Professor Rizzoli. 

Del Rosso, Soldato dell’ 11. 0 Reggimento. Per ferita, e 
frattura alla tibia da 18. anni ; piaga cancrenosa alla gam¬ 
ba destra. Fece Sonetti per celebrare la sua guarigione, vi¬ 
ve ancora. 

Zoboli Maddalena 47. Alemanni Sobborgo di Bologna. 

Bottegaia. Cancro all’ utero curato invano dal Dottor Ba- 

jetti. Pubblicò rime e poesie come in Italia si usa per gua¬ 
rigioni. 

Gavazini Maria 30. Moglie del Fabbro di Vigorso Pro¬ 
vincia di Bologna, Scirro all’ utero da 4 anni, curato in¬ 
vano dal Dottor Tinti. Sono tredici anni che fu, e sta gua¬ 
rita vive ancora. 

Macchiavelli Signora Teresa anni 57. Scirro di 5 anni al 
Seno. Governante in Casa Peli. La guarigione persiste da 
circa 4. anni.vive ancora. 

Signora Mazetti Caterina 50. Via Vetturini Bologna. Scir¬ 
ro al Seno, vive ancora. 

Righetti Luigia 49. Minerbio Castello Provincia Bologne¬ 
se. Scirro. 

Tura Gaetano 32. Caselle Provincia Bolognese. Farangite 
Cancerosa vive ancora. 

Il Marchese Prospero Bevilaqua ha curato e guarito uno Scirro. 
Faccenda Michele Facchino anni 49. Alemanni Sobborgo 
di Bologna, Carcinoma al labbro inferiore. 

N. N. raccomandata e vista guarita dalla Sig. Contessa Ma- 
reschalchi. Scirro al Seno — Via S. Felice Nr. 39. 

Pelagalli Crispino 41. Savignano di Reno, Provincia Bo¬ 
lognese. 

Cancro incipiente alla lingua guarita da un mese coll’ Anti¬ 
canceroso Novo. 

Monti Cecilia anni 24. Chiesa Nova Sobborgo di Bologna, 
Scirro al Seno. 

Grazia Maria anni 48. Pusterla Bologna, Tumore all’U¬ 
tero. 

Sig/ 1 Gambetti d’Imola operata di Scirro dal Prof. Con¬ 
solini. Dopo pochi mesi ebbe due invece di un Scirro. 
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Cherubini Carolina anni 19. S. Felice 37. Bologna. Piaga 
all’ Utero. 

Mulinelli Antonio anni 47. Medicina Castello, Provincia 
Bolognese. Cancro al labbro inferiore. 

Marzocchi Gaetana 19. S. Martino in Argine Provincia 
Bolognese — Piaga al Seno. 

Balanzoni Giorgio anni 54. S. Giovanni Persiceto Città. 
Testicolo Sciroso. 

Conti Teresa anni 47. Castel S. Pietro, Provincia Bolo¬ 
gnese, Scirro alla lingua. 

Sig. Morelli Domenico 32. Monte calderaro Provincia Bo¬ 
lognese — Piaga Cancerosa. 

Sig. Masini Sante anni 1 2. Alemanni Sobborgo Bologna. 
Piaga al piloro. 

Sig. Virgili anni 36. Bologna. Piaga Cancerosa, 

Sforzani Giovanni 47. Borgo S. Leonardo Nr. 3351. Bo¬ 
logna. Scirro. 

Palmieri Laura 55. Via Saragozza Nr. 234. Bologna. Pia¬ 
ga Cancerosa, 

Diambri Teresa anni 57. Finale di Modena, Scirro all’ U- 
tero. 

Baldi Geltrude anni 54. Brochindosso Nr. 794. Scirro al 
Seno. 

Bagnoli Margherita anni 54. Frassinago Nr. 1297. Cancro. 

Arioni Domenico anni 32. Fignano Provincia Bolognese. 
Scirro. 

Pancaldi Anna 52. Borgo Panigaie Provincia Bolognese. 
Scirro al Seno. 

Sig. Rocca Anna 37. Fondazza Nr. 352. Scirro al Seno. 

Bolelli Enrica anni 7 . S. Antonio di Savena Sobborgo 
Bologna. Scirro alla lingua, 

Bosi Anna anni 61. Calcara Provincia Bolognese. Scirro 
al Seno. 

Sig. Donati Innocenzo anni 85. S. Maria in Duno Provin¬ 
cia Bolognese. Scirro al labbro inferiore. 

Finelli Candida anni 61. Manzolino, Provincia Bolognese. 
Scirro al Seno. 

Sig. a Sarti Camilla 50. Fondazza Nr. 338. Ulcere Cancerosa. 

Bignarai Maddalena anni 42. Sozzonome Nr. 591. Bologna, 
Tumore all’ Utero. 

Fiorini Maddalena 37. S. Isaia Nr. 497. Bologna. Scirro. 
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Ginnasi Luigia 39. Sala Provincia Bolognese. Scirro al 
Seno. 

Tarozzi Marianna anni 53. Zola. Provincia Bolognese. 
Scirro all’ Utero. 

Manara Carlo 45. Villa Fontana Provincia Bolognese. 
Carcinoma. 

Collina Raffaele 47. Gesso. Provincia Bolognese. Scirro 
al Labbro inferiore. 

Collina Sig. Gaetano anni 51. Impiegato Provinciale. Via 
Borgo Tovaglie. Bologna, Cancro. 

Ghedini Santa anni 30. Sesto Prov. Bolognese. Scirro 
all’Utero dichiarato incurabile, 

Si era riprodotto dopo essere stato operato dal Professor 
Rizzoli. 

Fantuzzi Gaetano anni 51. Cà de’ Fabbri Provincia Bo¬ 
lognese. Ulcere cancerosa alle narici. 

Beluzzi Assunta anni 23. Cucitrice. Bologna. Carcinoma 

all’ Utero. 

Zanotti Rosa anni 40. Poggio Renatico Provincia Bolo¬ 
gnese. Tumore canceroso all’ Ascella. 

Bajasi Marianna 59. Scirro al Seno; è stata in cura due 
anni è guarita. 

Nota 18. Accertato, o non accertato io dico : che l’infermità di 
Madama de Burg non si arrestava alle cure che le si pro¬ 
digavano; non si arrestava, ma progrediva sempre. L’anti¬ 
canceroso arrestò il male non solo, ma lo sanò. 

Senza 1’ Anticanceroso, Cancro, o non Cancro la Sig. al pre¬ 
sente era già morta, e seppellita. 

Il 20 Marzo ho ricevuto visita da una Dama di Parigi, Mad. 

Perry. 

Questa Signora, non è molto, è stata operata al Seno di un 
tumore. 

I più dotti nell’ Arte Medica di Parigi studiarono il tumore 
con lenti ed altri argomenti, e dichiararono che nulla, nul¬ 
la affatto vi era di canceroso. 

Dunque la Signora viva tranquilla. 

Difatto il tumore in breve si rifà più ampio, e tendente al- 
F Ascella. 

Che fare ? Si deve tagliare da capo ? — No — 

Si ha a lasciarlo crescere e rompere — No — 

È cancro ? — Si . . . ' . no ! 

Non è Cancro? — ... No ... Si! 
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Ora i dì se de si, ora i di se de no, e sempre ben. 

Il giorno stesso ho pure ricevuto visita dalla Sig. Broili Cen- j 

ci di Torino 16. Viale del Ee) Ha uno dei soliti tumori ma¬ 
ligni — benigni, da tagliare, e da non tagliare. Secondo gli 
uomini dell’ Arte, perchè un cancro sia accertato, occorre j 

che V infermo muoia. Se V infermo non muore, il cancro non j 

è accertato. 

Nota 19. Un Baravelli Medico, primo aiutante del celebre Chi¬ 
rurgo Kizzoli mi visitò (sono dieci anni) per chiedermi 
1’ Anticanceroso, « Ho tre bei Casetti al Kicovero, desidero j 

« di provare il rimedio. » Gli donai il rimedio, e gli rac¬ 
comandai le dosi minime. 

Più noi vidi ma incontrandolo per via dopo lungo tempo, gli 
chiesi come andavano le sue cure di Cancri. — male ma¬ 
lissimo — rispose fregandosi le mani come per compia¬ 
cenza. 

Si è attenuto alla dose del grano? — « che grano che grano! 

« Che cosa vuole che faccia un grano in una malattia di 
« quella crudeltà? Ho dato un Cucchiaio di grani al gior- 
« no ; ma è inutile, non se ne fa niente. » 

Un’altro Baravelli medico, fratello a questi dal Cucchiaio di 
grani, si fece mangiare metà del patrimonio da una chia¬ 
roveggente, che gli prometteva trovare le ricette di questi 
rimedj inutili. 

Lo stesso Professor Brugnoli Direttore dell’ Ospitale Maggio¬ 
re di Bologna fece esperienze coll’ Anticanceroso. Mi rese 
certo che non ne aveva veduto verun effetto. 

E di questo mi rendeva certo, quando nel piano Superiore 
della sua Casa andava vedendo un Cancro solenne, abban¬ 
donato dal Professor Kizzoli, che pure di quando in quando 
lo visitava, al seno del Signor Biagi Dentista, grandemente 
migliorato, ed in via di guarigione. 

Nota. 20. — Il personaggio più volte nominato ha pure veduto 

a Pau (per dir solo di persone molto note) Madama De I 

Gabriel Dama della Principessa moglie a D. Sebastien di I 

Borbone e Braganza, guarire in venti giorni di un Ovarite I 

abbandonata. 

Il dotto Medico Signor Bruni di Milano mi scrive di avere 
coli’ Antigioitico in via di guarigione, una Signorina qua¬ 
si resa demente per epilesia, ( 

Il Dottor Bruni mi aveva annunziato pel 29. Ottobre 1867. u- I 

na sua Visita: 
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Gli furori fatte veder guarite le persone qui sotto notate 

Mazzoli Maria anni 37, curata di Lupa invano per tre 

anni dal Professore Gamberini e dai Dottori Zani e Pe- 

drelli, e abbandonata. Vive tutt’ ora sana nel ricovero dei 
poveri. 

Masotti Albina anni 46. Cancro all’ utero curato invano 
per otto anni in tre Ospitali. Vive tutt’ ora. 

Aneurisma ai precordj dichiarata incurabile dal Professor 
Concato. 

Spostamento del femore per caduta. 

Lussazione Spontanea del Femore. — Rossi Cuoca. 

Convulsioni per tenia di 11. anni; risanate in otto giorni 

Stanloma con alterazione della cornea, ed altri sette stafilomi 
in via di guarigione. 

Scirro in via di guarigione, e stafilomi in via di guarigione 
nella stessa persona. 

Reuma ad un braccio spazzato via in pocfii minuti 
Artrite risanata coll’ Elletricità in due sedute. 

Nota 20. Fine. — Casi di Epilessia guariti con cura interna co¬ 
me al Libro delle Udienze dal 1865, al 1866. 

Martelli Arturo anni 21. Palazzina pubblica di Bologna 
Venturi Cesare 23. Alemanni Sobborgo di Bologna. 

De Angelis Maria anni 57. Via Pratello, Bologna. 
Gardini Gaetano 56. Via Borgo Paglia 802. Bologna. 

Remani Lisa anni 5. Lojano Castello Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Biondi Pietro 75. Via Brochindosso, Bologna. 

Pondrelli Celestino Anni 21 Cadefabbri Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Facioli Giuseppe anni 23. Torleone Bologna. 

Nota 21. — Ecco le guarigioni di Stafilomi ottenute con rimedio 
dai 15 Giugno 1865, ai 26. Agosto 1866. 

Signor Tassoni Antonio anni 27 Ostuni Otranto, Impie¬ 
gato Governativo. 

Bonazzi Clementina anni 7. Via Pratello N. 169. con al¬ 
terazione grave alla cornea. 

Bagnoli Diomira 35. Bologna Via Prati 774. 

Canè Teresa 57. Lovoleto Provincia di Bologna. 

Frisoni Luigia 30. Via S. Vitale 68. Bologna. 

Armaroli Luigi 4. Casette S. Benedetto 2148, Bologna. 
Nasci Rosalia 47. Casadio. — Provincia Bolognese. 

Chiesa Attilio 14 Borgo S. Pietro 2436. Bologna. 
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Minghetti ÀQiiunziata 54. Via Maggiore Bologna 

Macaferri Veronica 62. Borgo S. Pietro 2435 Bologna 

Signor Alessandrini Cesare 40. Via Pondazza 396 Bo- 
logna. 

Aldrovandi Argia 14. Due Stafilomi incipienti. 
Due a stafiÌoÌnr Ìetr0 U mMÌ ' CaSaHa Pr0yilicia Bolognese. 


Dal Pozzo Leonilde 31. Borgo Paglia 2837. Bologna. 
Dovesi Gaetano 42. Cartoleria Vecchia 325. Bologna ' 
Caponcelli Angelo 49 Tivoli Città. 

Maestri Elvira 7. Bertiera Se. 1883. Bologna. 

Musiani Ambrogio 14. Borgo Panigaie. Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Signora Boriani. 

Signora Notari Oliva 31. Modena. Serravalle. Due Stafi- 
lomi, e dolori acuti tolti in breve. 

Selleri Vincenzo 49. Varignana. — Provincia Bolognese. 
Pecantini Clotilde 7. Crevalcore Castello. Bologna. 
Signora Faccioli Carolina anni 47. Due Stafilomi 
Franchi Luigia anni 26. S. Egidio, Sobborgo di Bologna. 
Sarti Gmseppe anni 49. Via Badia 381 Bologna. 

Seira Giulia 5. S. Felice Num. 160 Bologna. 

Gabusi Elvira 4. Borgo S. Leonardo Bologna. 

Scarabelli Argia 9. Borgo Polese 1066. Bologna 
Laghi Carlotta 48. Via Sanatti 1 Bologna. 

Lupi Clotilde 24. Fioraja. Bologna. 

Gaspaiini Giacomo anni 53. Via Fondazza. Bologna. 

De Maria Geltrude 52. Zola Provincia Bolognese. 

Mazetti Annunziata 60. Via Maggiore Bologna 

Bajesi Luigia 47. Pietralta Bologna. 

Poluzzi Gaetano 41. Pugliole di San Bernardino, Bologna. 

Rinaldi Rosa 25. Crevalcore Castello, Provincia Bolo¬ 
gnese. 


Baroncini Maria 54. Sesto, Provincia Bolognese. 

Canè Rosa anni 54, Mascarino, Provincia Bolognese. 

Scandellari Chiara 62. Via Centotrecento. — Bologna. 

Morelli Gaetano 58. Quercia. — Provincia Bolognese. 

Guinetti Mattia Anni 69. Borghetto S. Caterina Provin¬ 
cia Bolognese. 

Signora Dalla Carlotta 56. Monzuno Provincia Bolognese. 
Zambonelli Cipriano 36. Calcara Provincia Bolognese. 
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Signora Muzzi Maria 25. Bologna. 

Malgrati Luigi 4. Milano. 

Musi Elisabetta 52. Pietralta 981. Bologna. Sporgente. 
Ora è in via di guarigione Cesira Calza Str. a Castiglio¬ 
ne N. 342. 

Nota 22. — Dal solito libro delle Udienze dai 15. Giugno 1865. 
ai 26. Agosto 1866. Guarigioni di Cedevate incipienti con 

rimedio interno. 

Signor Rusconi Pio anni 49. Cento Città. 

Signor Bertoncelli 56. Impiegato alla Banca Nazionale. 
Signora Stangolini Luigia 54. S. Giorgio Castello, Pro¬ 
vincia Bolognese. 

Cavina Andrea 62. Villa Fontana Provincia Bolognese 
Caterata già formata. 

Serra Andrea 66. Varignana Provincia Bolognese. 
Tonioni Claudia 38. Via Donzelle Bologna. 

Signor Farinelli Achille 49. Pellicierìe 1275. Bologna. 
Ferrari Marianna anni 20. Via Donzelle 1724. Bologna. 
Busi Geltrude 43. S. Antonio Savena Bologna. Incipienti. 
Chiodini Angiola 54. Poggio Reno, Provincia Bolognese. 
Mazzini Carolina 41. S. Vitale Bologna. 

Franceschini Barbara 50. Chiesa Nova, Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Zini Annunziata 39. Pratello. Bologna. 

Macaferri Regina 24. Martignone, Provincia Bolognese. 
Santi Pier Antonio 52. Trebbo. Provincia Bolognese. 
Zanetti Luigi 37. Rubizzano, Provincia Bolognese. 
Signora Busi Gaetana 46. Strada Maggiore Palazzo pro¬ 
prio Bologna. 

Signor Barbieri Giacomo 49. Via Imperiale, Bologna. 
Signora Gazzani Assunta. 19 Casa Simonetti, Bologna 
Viggi Gaetano 45. Musiano, Provincia Bolognese. 

Dalla Emidio 41. Tignano Provincia Bolognese. 

Ferrari Cesira 26 S. Vitale Bologna. 

Zanè Anna 58. Savigno Mercato Provincia Bolognese. 
Bonora Francesco 32. Corticella Provincia Bolognese in¬ 
cipiente occhio destro, più formata occhio sinistro. 

Casarini Domenica anni 61. S. Pietro Casale, Provincia 

Bolognese. 

Panighi Caterina 24. Via Fondazza, Bologna. 

Volta Gaetano 63. S. Antonio Savena, Provincia Bolo¬ 
gnese. 
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Casagrande P. Carlo. 54. Bazzano Castello, Provincia Bo¬ 
lognese. 

Gamberini Virginia 52. Via Saragozza N. 234. Bologna. 
Signor Goldini Ulisse 37. Principio di Caterata. Bologna. 
Signor Monti Vincenzo 39. Via degli Angeli, Bologna. 
Signora Ferrari Leopolda. 52. S. Vitale N. 54. Bologna. 
Majani Francesco 50. S. Marino, Provincia Bolognese. 
Stagni Anna anni 28. Arcoveggio. — Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Nota. 23. — Libro del 1865. al 1866. delle Udienze. — Fistole 
risanate col solo rimedio interno. 

— Fistole. — 

Signor Nebbia Prospero Anni 21. Archiginnasio, Bo¬ 
logna. 

Signor Calori Carlo 37. Quarto Superiore, Bologna. 

Sig. Riguzzi Giuseppe 30. Remorsella 494. Bologna. 
Tomasini Gaetano. Due fistole occhi. 

Bruni Giulia 16. S. Giovanni Persiceto Città. 

Dal Re Giulia. 15. Via Remorsella 494. Bologna. 
Zambonelli Virgìnia 10. S. Donato, Bologna occhio. 
Lambertini Albina 31. Via Fondazza 347. occhio. 
Cremonini Raffaele 44. minaccia all’ occhio, Bologna. 
Poluzzi Giulia 46. Lamme Bologna, occhio grave. 

Sartoni Raffaele 29. S- Niccolò Villola, Provincia Bolo¬ 
gnese, minaccia. 

Nadalini Maria 17. Via Frassinago 772. due fistole ai due 
occhi. 

Santoli Adamo 47. Monzuno Provincia Bolognese, all’ano. 
Monti Giovanni 21. Lojano Provincia Bolognese, occhio. 
Signor Scutellari Giovanni 49. Ferrara, all’ ano. 

Fabbri Giovanni 30. Borghetto S. Caterina 699. occhio. 
Sig.* Serachioli Paolina 51. Monzuno Provincia Bologne¬ 
se, occhio. 

Anderlini Luigi 27. Fiesso Provincia Bolognese, due occhi. 
Roveri Raffaele 37. Pratello N. 903. al pene. 

Chiarini Paolo 48. Rubizzano Provincia Bolognese, occhio. 
Lodi Massimiliano 52. Argelata, Provincia Bolognese, 
occhio. 

Fanti Luigi 51. S. Cristoforo Provincia Bolognese, occhio. 
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Perfetti Paolo 49. Piumazzo Provincia Bolognese, occhio. 

Signor Bacolini Emiliano 54. Vergato Castello, Provincia 
Bolognese, due fìstole ai due occhi. 

Cesari Teresa 48. Misericordia, Sobborgo di Bologna 
occhio. 

Signor Martinelli Antonio 63 Castello, Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Bizzoli Ugo 4. Borgo Polese 1062. 

Venturoli Primo 47. Passo Segni Provincia Bolognese. 

Andreoli Giulia 12. Varignana Provincia Bolognese, oc¬ 
chio. 

Lazzari Alfonsina 24. S. Isaia 448. Bologna: 

Rossi Giuseppe 54. Ricovero dei poveri, Bologna. 

Neri Appollonia. 46. Modena. 

Signora Tonnini Luigia 39. Via Fondazza, Bologna 

Galavotti Carolina 50. Castel S. Pietro, Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Signora Notari Oliva 31. Serravalle Modena due fìstole e 
due Stafìlomi, e dolori tolti in pochi minnti. 

Macagnani Agostino 43. Budrio Castello, occhio. 

Signora Santellini Barbara 38 Via Fondazza 2728. Due 
fìstole una chiusa, l’altra aperta ; e con cura interna ci¬ 
catrizzata in undici giorni. 

Stopazzoni Clemente 27, Poggio, Provincia Bolognese, 
occhio. 

Signor Cacciamanni Costantino 51. Tipografo, Bologna 
minaccia di fìstola. 

Guizzardi Lucia 37. Sala Provincia Bolognese, alla ma¬ 
scella" 

Cevinini Enrica 34. Fistola ed erpete. 

Chiodini Pietro 41. Fiesso Provincia Bolognese, all’ ano 
vener. 

Scandellari Emma 7. Bologna, all’occhio. 

Tonioli Caterina 56. Arcoveggio, occhio. 

Ragni Annunziata 7. Via S. Felice 133 occhio. 

Ghedini Angiola 64. S. Antonio Savena, minaccia. 

Lanzi Antonio 59. S. Marino Provincia Bolognese, occhio. 

Bonfìglioli Maria 32. Fune Provincia Bolognese, minaccia. 

Masoli Angiola 50. Ripa Reno 397. grave. 

Sgargi Paolo 42. Pratello, due agli occhi. 

Signora Ansaioni Isabella 24. Gombruti Bologna. Fistola 


De Maria 47. Molinella Provincia Bolognese fistola can¬ 
crenosa. 

Signor Rizzoli Enea 14. Via Paglietta 901. all’ ano. 

Signor Meotti 37. Bentivoglio Provincia Bolognese due 
fistole. ’ 

Freschi Giuseppe 62. Borgo Novo 828. all’ occhio. 

Signora Farnè Caterina 45. Via S. Stefano 49. 
ai soli occhi. 

Bertocchi Gaetano 36. Castel Maggiore. Provincia Bolo¬ 
gnese, due fistole. 

Franceschi Rosa 49 S. Polo, Provincia Bolognese, occhio 
Azzaroni Enrica 29. Prateilo, all’ occhio. 

Gaidenghi Luigia 19. Conselice. — Provincia Ferrara 

occhio. ’ 

Franconi Matilde 57. Mirasole M. occhio. 

De Maria Vincenza 58. Borgo Adenti, occhio. 

Gabrielli Nicola 55. Borghettino S. F. 808. occhio. 
Zucchiari Giosualda 63. minaccia di fistola. 

Se a qualcuno entrasse dubbio sulla quantità, consideri che 
due soli casi bastano a provarli tutti. 

Dal libro delle Udienze 1865. 1866. 

Nota 24. — Pedartrocace con cura interna. 

Zini Rosa Anni 28. Via Sana Num. 2. Bologna. 

Tumore Scrofoloso all’Arto Superiore Sinistro. 

Uscita incurabile dall’ Ospitale di S. Orsola. Fece Sonetti. 

Frisoni Giulio anni 2. Via S. Vitale Num. 68. Bologna 
al piede. ’ 

Dalla Valle Torquato anni 4. S. Stefano 17. Bologna. 

Mariotti Raffaele 8. S. Giorgio Castello. 

Capelli Vittorio 9. Falegnami 2002. Bologna. 

Pedrelli Giuseppe 17. Maddalena Cazzano, Provincia Bo¬ 
lognese. 

Legnani Rosa 41. Rastignano, Provincia Bolognese. 

Biondi Adelina 7. Bertalia Provincia Bolognese. 

Montanari Cesare 8. Farnè di Burzanella Prov. Bolognese. 
Monari Gaetano 14. Borgo Tovaglie, Bologna. 

Merighi Assunta 4. Giovanni Calamosco Prov. Bolognese. 
Sig. Roversi Girolamo 27. Galliera, Bologna. 

Rambaldi Adelaide 7. Varignana, Prov. Bolognese. 


Zucchi Davide 14. B.° S. Caterina 455. Via Borchetta. 
Vanzini Maria 17. S. Martino Manzoli, Prov. Bolognese. 
Casa Grande Clotilde 29. Bazzano, Prov. Bolognese. 
Poltronieri Luigi 16. Crevalcore Castello, Prov. Bolognese. 
Mezetti Giuseppe 21.' Borgo S. Giacomo Nr. 15. Bologna. 
Si®-, pellini Pirro 29. S. Arcangelo, Romagna. 

Federici Gaetano 22. Castenaso, Prov. Bolognese. 

Con Cura interna. 

Nota 25. Sua Eccellenza II Signor Marchese di BannevilleAm¬ 
basciatore di Francia a Roma fu da me curato nel 1870. ed 

in nove mesi guarito. 

Libro Udienze 1865 1866. 

Gotta guarita con Cura interna. 

Bonetti Edoardo 47. Dozza d’Imola. 

Padre Garrone delle Missioni 57. Siena. 

Comellini Angelo 56. Yiadagola Prov. Bolognese. 

Padre Amoretti Missionario, Genova. 

Bolli Padre Raffaele 61. Roma. 

Cuoco di Rossini anni 54. S. Vitale Casa Emiliani. 

Colonello dal Prato 66 Via Maggiore, Casa Simonetti. 

Sig a Manservisi Maria anni 63. Capo di Lucca, Fabbrica 

Manservisi. 

Due Canerini del Padre Trulet. Roma. 

Elefantiasi con cura interna 

Sanate 

1865 1866. Libro di Udienze. 


Sie. Verardi Francesco anni 47. Via Fossato 669. Bologna. 
Vignoli Luigi 49. Via S. Croce Nr. 932. Bologna. 

Tinti Anna 58. Elefantiasi e Varici. Palazzo Pubblico. 
Franzoni Sante 54. S. Pietro in Casale, Prov. Bo ognese. 
Pizzirani Giacomo 4L Pugliole di S. Benardino 11L. Bo- 

Stefani Candida 30. Via S. Vitale 13. Bologna. 

Marchesini Agostino 58. Castelfranco, Prov. Bolognese. 

Liparini Angelo 57. Mirasol Grande, Bologna. 

Siff. a Sala Anna 60. Via S. Isaia Nr. 32. Bologna. 

• • i_4.:*^ kcì ■nArfinm Srrmprta Nr. 18G3. Bologna. 
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r Sig/ 1 Zanotti Geltrude 68. Bronchindosso. Bologna. 

Franzoni Sante 58. S. Pietro in Casale, Prov. Bolognese. 

Passerini Liberata 69. Argile, Prov. Bolognese. 

Lebbra sanata con Cura interna 

Nota 27. In nno dei Libri che il Dott. Aeworth di Londra scris¬ 
se sui miei rimedi, è riferita una bella guarigione di lebbra. 

Il Dottore Sthelin di Costantinopoli racconta pure di aver vin¬ 
ta coll’ Antiscrofoloso una lebbra assai grave. Vedi il li¬ 
bro che il Prof. Pascucci ha scritto sui miei rimedi, dove 
è riferita la lettera che il Dottor Sthelin scrive in propo¬ 
sito. 

Bortolotti Giuseppe anni 30. S. Egidio, Sobborgo di Bo¬ 
logna. 

Minaralli Gaetano anni 13. S. Gabriele, Prov. di Bologna. 

Idropisie guarite con cura interna 
Libro Udienze 1865 1866. 

Nota 28. Migliori Giovanni 54. Samoggia Provincia Bolognese 
Ascite. 

Mazza Luigi 24. Ronchi di Bagnarola Prov. di Bologna. 
Idrocele. 

Ronchi Teresa 25. Granarolo. Prov. Bolognese. Ovarite. 

Garagnani Adele 47. Borgo Panigaie, Prov. Bolognese. 

Mignardi Augusto anni 4. Via S. Felice 16. Idrocefalo. 

Angelini Luigia 36. Argile, Prov. Bolognese. Ascite. 

Sig. Fabbri Geltrude 54. Proprietaria dell’Albergo dei 
quattro Pellegrini, Bologna. Ascite. 

Sig. Gabusi Pietro anni 3. Via Castiglione Bologna. 1- 
drocefalo. 

Sig. Mazza Virginia 19. Borgo S. Pietro 2313. 

Sora Anna 49. Via Repubblicana 2058. 

Melega Augusto Anni 5. S. Petronio Vecchio, Bologna. 
Idrocele. 

Corticelli Angelica 27. Funo, Prov. Bolognese. 

Sig. Scagliarmi Giuseppe anni 4. Bologna. Idrocefalo. 

Corelli Filippo 7. Rialto Novo. Bologna. 

Feriani Anna 26. Crevalcore Prov. Bolognese. Ascite. 

Piazza Geltrude 47. Molinella Castello, Prov. Bolognese. 

Sig. Rapelino Francesco 52. Genova. 
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Benni Augusto anni 20. Scanello, Prov. Bolognese. 
Moruzzi Carolina 19. Casalecchio, Prov. Bolognese. 
Orlandi Torquato anni 4 Piombo, Bologna. Idrocefalo. 
Astolfi Enrica 26. Calcara Prov. Bolognese. Ovarite. 
Albizzani Emilia 17. Calcara Prov. Bolognese. Id. d’occhi. 
Nannini Maria 52. Vado Prov. Bolognese. Ovarite. 
Marmocchi Paolo 37. Passo del Gallo Prov. Bolognese. Asc. 
Bignami Giovanni 22. Croara, Prov. Bolognese. Id. d’ occhi. 
Vignoli Maria 37. S. Antonio di Savena Sobborgo Bologna. 
Sig. Ucelli Domenica 23. Via Castellata, Bologna. Ascite. 
Sig. a Zamboni Carlotta 29. Granarolo, Prov. Bolognese. 
Ovarite. 

Santi Seralino 41. Via Vinazzi 3150. Bologna Ascite. 
Cavazzoni Regina 43. Monteveglio, Prov. Bolognese. A- 
scite. 

Montaguti Angelo 56. Corticella Prov. Bolognese. Idroto¬ 
race. 

Sig. Cremonini 58. Anasarca. 

Picinelli Domenica 35. Lamme Bologna Id. dell’occhio. 
Biondi Raffaele 22. Castel Franco, Prov. Bolognese. 

Ora è in via di guarigione Clotilde Betucchi Loreti. — 
Albergo d’Italia. 

Con cura interna, coadiuvata da cura esterna 

1865 1866. 

Nota 29. Sig. a Atti N. figlia del Professore di Belle lettere. 

N. N. Di Ozzano Prov. Bolognese, figlia del Fattore del 
Conte Massei, caso bellissimo. 

Sig. Bombigi Dionigio anni 7. Toscano, figlio di un Prof. 
Rombici, arto inferiore. 

Carlotti Marianna 4. S. Martino Manzoli, Prov. Bolognese. 
Capelli Maria 35. Piumazzo, Prov. Bolognese. 

Gamberini Geltrude 51. Quarto Superiore Prov. Bolognese. 
Aldrovandi Adele 7. Granarolo, Prov. Bolognese, arto 
destro sup. 

Capelli Emilio 4. S. Martino Manzoli, Prov. Bolognese le 
due gambe. 

Tioli Teresa 9. Arto inferiore. 

Nadalini Rosa 49. Galliera Nr. 446. Bologna, arto inferiore. 
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Cevanini Emidio 51. Moglio Prov. Bolognese. Arto infe¬ 
riore. 

Biavati Luigia 30. Trebbo Prov. Bolognese, Semicitroflz- 
zate le mani. 

Dal libro 1865 1866. 

Nota 30. Danielli Vincenzo 71. Via S. Stefano Nr. 21. da Sei 
mesi curato inutilmente all’ Ospitale della vita dal celebre 
Comelli, e dal Dott. Conti, alla prima applicazione di Elet¬ 
tricità il braccio, che non poteva alzarsi allo stomaco, potè 
levare il Capello. 

Sig. Valdiserra Giovanni 64. Via Maggiore Nr. 233. Bo¬ 
logna, minaccia Apoplessia. Liberato in breve coll’Elettri¬ 
cità, seguita la Cura coll’Antìscrofoloso ed è in buona sa¬ 
lute da due anni. 

Sig. Bonora Luigi 74. Fattore della Guardata. Storta la 
faccia, minaccia di Paralisi. Liberato in 10 minuti : Sono 
tre anni, e mai più ha avuto alterazioni del genere. 

Sig. a Nicoli Giulia 22. Paralisi alla faccia. Dimessa dal- 
1’ Ospitale della Vita. Alla prima applicazione raddrizzò la 
faccia. Fu seguitata una cura interna ed esterna, per vin¬ 
cere 1’ abito che era radicato. Rochetta. 

Sig. Panighetti Tommaso 75. Via Rialto Nero Nr. 197. 
Bologna. Emiplegia causala da percossa all’ occipite. 

Pedrini Serafino 53. Emiplegia curata in vano all’ Ospita¬ 
le della vita per otto mesi dai Dottori Brugnoli e Spagnoli. 
Guarito perfettamente. 

Sig. Mancini Orsola Anni 35. Romana Piazza S. Domenico, 
Bologna. Emiplegia curata in vano agli Ospitali di S. Or¬ 
sola, e della Clinica. 

Sig. a Bargellesi Maria Anni 69. Borgo Tovaglie 765. Bo¬ 
logna Emiplegia guarita perfettamente. 

Beccari Gaetano 37. Via S. Carlino Nr. 1139. Apopletico, 
curato in vano per 50 giorni alla Clinica, e dimesso per 
incurabile. 

Querzola Arcangelo 72. Via Fondazza 628. Bologna — Ap- 
popletico curato dal Dottor Santinelli. Venuto all’Udienza 
colle stampelle, partito con un bastone. 

Sig. a Toschi Clelia 16. Calzolerie, Bologna paralizzata al 
lato destro dall’ età di 2 anni. 

Bon giovanili Adelaide 31. S. Giovanni Città Pers. 
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Dall’ Osanna Anni 60. Mascarella. Emiplegia di tre anni 
curata invano dal Dottor Burgi. 

Sua Eccellenza la Contessa d’Arnim minaccia di paralisi, 
vinta con sei grani. 

Con Cura interna 1865 1866 

Nota 31. Sig, a Libani Elisa. 28. Vicolo Ghirlanda, Bologna. 

Giovannini Bianca 9. Argelata, Prov. Bolognese. 

Zucchini Francesco 49. Via delle Oche 1927. Bologna. 

Sig. a Ravioli Rosa 14. Nata coll’ ozena. 

Garagnani Dororea 20. Calcara, Prov. Bolognese. 

Benfenati Clementina 21. Via S. Donato — Bologna. 

Nota. 32. Il Dottissimo Padre Trulet Teologo dell’ Ambasciata 
di Francia in Roma dichiarato perduto per ispinite, fu da 
me curato, e sanato nel 1868 e vive tuttora in perfetta sa¬ 
lute. 

Nota 33. Fra gli altri è stato guarito il Marchese di Bucoton¬ 
do sfidato dai medici. 

Nota 34. Questa infermità proveniente da vizio grave del san¬ 
gue dei parenti é molto comune; e si cura radicalmente col- 
1’ Antiscrofoloso. La gibbosità stessa si modifica, e si vince 
nei fanciulli con questo rimedio, e coll’ Elettricità. 

Nota 35. Giuseppe Caroli Garibaldino ferito a Mentana al ten¬ 
dine di Achille fu portato a Roma all’ Ospitale Aldobran- 
dini (questa storiella è molto nota a Roma) dove si voleva 
amputare la sua gamba di elefante con piaga incancrenita. 
Vi si rifiutò e volle essere portato a Bologna. 

Qui il celebre Chirurgo Rizzoli voleva pure amputare per¬ 
chè coi suoi mezzi curativi nuli’altro vi era a fare. Il Ga¬ 
ribaldino lo mandò in quel paese e venne all’ Udienza. 

In quattordici giorni fu tolta affatto la Cancrena, ed il Caro¬ 
li lasciando una stampella, e poi 1’ altra, dopo aver girato 
un quaranta, o cinquanta giorni col bastone, fu dritto e 
guarito, ed ora vende i Zolfanelli nella gran Piazza di Bo¬ 
logna. 

Quest’uomo per dimostrare la sua gratitudine, col frutto di 
una Colletta fece stampare Sonetti; eh’ egli stesso andò ad 
affiggere alla porta del Prof. Rizzoli, il quale usciva in quel 
mentre di casa, e ne nacque la più comica, e garibaldesca 
scena del mondo. 


67 


Forme d’infermità 

non curate fin qui con rimedi interni 


Nota 36. Le Diagnosi sono state fatte dai Medici che hanno cu¬ 
rato antecedentemente ed abbandonato. 

Quando parlo di cure fallite, e reco nomi di Medici, non in¬ 
tendo di fare offesa al Criterio ed alla Sapienza di molti Uo¬ 
mini Valorosi; ma sibbene intendo di mostrare l’inefficacia 
della materia da loro usata a modificare 1’ Organismo. 

Stafilomi ai due Occhi (nata con) Calderara Virginia anni 
9. Cerretolo Prov. Bolognese. 

Profluvio di Sudore e mal di capo di 14 anni. 

Giordani Camilla, anni 46. Saletto. Prov. Bolognese. 

Irrigidimento muscolare al collo per caduta, da nove mesi. 

Pinelli Luigi 50. Bonconvento, Prov. Bolognese. 

Indebolimento dell’ Organo Vocale per troppo parlare. 

Sig. Bugamelli Giovanni Maestro di Scuola a Musiano Prov. 
Bolognese 

Ganglio alla mano (cura interna) Parenti Carolina anni 
18. Granarolo, Prov. Bolognese 

Fungo ad un cauterio. — Padre Raffaele Nanni dei Si¬ 
gnori delle Missioni, anni 45. 

Pinguedine Morbosa. Trebbi Angelo 68. Alemanni Sob¬ 
borgo di Bologna. 

Occhio uscito dall’ Orbita, e privo di vista. 

Anna Cantelli 35. Borgo S. Apolonia 3187. Bologna — 
Causa Sifilitica. 

Occhio uscito dall’ Orbita con grosso Stafiloma. 

Sig. a Tiocchi Geltrude anni 29. Via Alberi 1640. Bologna. 

Polipo al Naso incancrenito. 

Chiodini Angelo anni 47. Poggio Renatico, Prov. Bolo¬ 
gnese — cura interna. 

Vomito continuo di 15 mesi. 

Vespignani Francesco anni 40. Bologna — Palazzo Faldi. 

Polipo al naso. 

Mandilla Elena 40. Modena. 

Paralisi alle parti Sessuali. 

Torchi Emidio anni 35. Samoggia, Prov. Bolognese. 

Albino — Tolentini Adolfo anni 5. Altedo Prov. Bologne¬ 
se, con un’ applicazione di Elettricità — Guarito. 

Muto per umori. 

Amadori Vittorio anni 5. Filanda Calonica. 
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Trasudamenti muccosi pei meati. 

Falconi Angela anni 31. di Chieti. 

Perduti capelli e ciglia per Lue. 

Lazzari Luigia 32. Bologna, Strada Maggiore 297. 

Flusso a 70. anni. — Falchieri Antonio S. Giorgio Ca¬ 
stello Prov. Bolognese. 

Paralizzate le gambe per Vaiolo. 

Sig. Bernardi Carozzaro 68. Strada Maggiore Casa Sassoli. 
Abbandonato dal Prof. Rizzoli. Guarito coll’ Elettricità in 

due sedute. 

Esofagite — Sig. Fiaccadori Alessandro 41. Guastalla. 
Indurimento di tutti i nervi, specialmente alla spina ed al 
Collo da due anni. 

Sig. a Crescimbeni Assunta 38. Via Castiglione 358. 

Piede senza Articolazione dall’ età di 11 mesi, che ha impe¬ 
dito alle ossa, di allungarsi, ed ai muscoli di crescere. 
Toccato il piede coll’Elettricità fu sciolto — Polpe cresciute 
in un mese tre centimetri (coll’ Antiscrofoloso) ossa allun¬ 
gate in un mese tre o quattro centimetri. 

Magli Cesare anni 10. S Lazzaro, Prov. Bolognese. 
Singhiozzo e flatulenze di due anni. 

Sig. Pasi Giuseppe Tenore, Bologna. 

Febbri intermittenti perniciose, Contratte in Autunno ripetu¬ 
tesi circa 25 volte. 

Rimondini Santo 34. Medicina, Prov. Bolognese. 

Epatite Cronica di due anni. 

Righetti Raffaele 50. Bertalia, Prov. Bolognese, vinta in 
breve tempo. 

Ulcere Venerea di 10 anni dichiarata incurabile tutto il glan¬ 
de ulcerato. In 20 giorni chiusa l’ulcere. 

Tassinari Paolo 26. Di Faenza Romagna. 

Catarrale con isputi purolenti — Vinta in breve tempo 
— Sig. a Ccdeca Clotilde Possidente Bologna. 

Tenia — Curata col cusso senza effetto. Sette anni di Con¬ 
vulsioni. Col Vermifugo vinta in breve la malattia. 

Soletti Illuminata 28. Vedrana, Prov. Polognese. 

Gastrite nervosa di 5 mesi accompagnata da vomito. Vinta in 

15 giorni, cura interna ed esterna. 

Salvatori Pietro d’Imola dimorante in Bologna Via Para¬ 
diso anni 35. Sellaio. 

Doglia reumatica spasmodica al piede di dicci anni. Interes¬ 
sato il muscolo Bombolino, interessata la membrana delle 
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Ossa del Metatarso iut. Scrof. e con tre applicazioni di E- 
lettricità vinta la malattia. 

Gandolfì Erminia 23. S. Giorgio Castello, Prov. Bolognese. 

Epatite Cronica con indurimento. In seguito Sviluppatasi P i- 
drope ascite. Fu fatta la parancetesi Otto anni or sono. Cin¬ 
que mesi di cura. Il versamento al basso ventre è total¬ 
mente sparito. 

Parenti Maria 51. 

Tumore scrofoloso al femore destro. Carie in tre punti. Nove 
anni di malattia. Tre mesi di cura interna. Sono usciti tre 
pezzi di Osso, che conservo. 

Fiorentino Venanzio 18. Villa Fontana, Prov. Bolognese. 

Tifoidea Puorperale Milare. — Sig. a Giorgi Venusta an¬ 
ni 20. Via Santa Nr.° 854. Bologna. 

Ferita d’arma da fuoco al radio ed ulne a presso l'articolazio¬ 
ne della mano (coll’ Antiscrofoluso) 

Oftalmia Cronica di circa 37. anni. In un mese vinta 
coll’Antiscrofoloso — Teresa Brandoli 70. Via Centotrecento 
Nr. 2514 2515. 


Amaurosi, e contrazione permanente della pupilla sinistra. 
Per effetto di gas acido carbonico. — Ferraresi Enrico 52. 
Via S. Donato 2583. colla cura esterna migliorò alla prima 
seduta, coll’ interna ricuperò la vista. 

Marasmo Generale e semi anchilosi di 5. mesi per Tifo. Cu¬ 
rato in vano all’ Ospitai Maggiore, cura interna ed esterna 
vinto in brevissimo tempo. 

Mignani Domenico 39. Infermiere, Bologna. 

Ottalmia con esito d’indurimento della cornea con opacità. 

Pasquali Mauro 18. Baricella, Prov. Bolognese. 
Impotenza virile e prostrazione generale. 

Garelli Lorenzo 2. Bazzano. Dichiarato incurabile vinta 


in due mesi con cura interna. 

Fistola stercoracea alla parte destra dell’ inguine da 7 anni. 

Storpio per' dolori Articolari da 13 anni. Curato in vano 
all’ Ospitai del Ricovero dal Prof. Rizzoli, e Mondini Berti e 
Scandellari. 

Vivarelli Vincenzo 89. Via Malcontenti Palazzo Bonora. 

Grave alterazione di umori al maleolo per frattura di una Co¬ 
scia. Curato dal Rizzoli e dal Concato in vano; si voleva am¬ 
putare. 

Con cura interna in tre mesi guarito. 
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Sig. Giovanelli demento 45. Piazza Grabinski. — Vicolo 
Ruini 549, 550. 

Difterite — La Contessa Suchtelen di Mosca scrive che 
un’ amico suo soggetto a Desferite, ne arrestò istantanea- 
mente il progresso con gargarismi di Elettricità Rossa. 

Polipo al collo dell’ Utero, di tre anni dichiarato incurabile. 
In pochi giorni sciolto il tumore. 

Angela Cuppini 67. Possidente Via Borgo Paglia 2851. 
Bologna. 

Catalessi. — Bernardi Rosa anni 53. Savigno Mercato 
Prov. Bolognese» 

Perdita di Urine — Pinza Filomena anni 27. Gorgognano, 
Prov. Bolognese. 

Tubercoli al Cervello. In poco d’ora tolti i dolori coll’E¬ 
lettricità. In 20 giorni giorni guarita coll’Anticanceroso. — 
Sig. Anna Beletti in Mazza. S. Petronio Vecchio 547. Bologna 

Anello della spina uscito. — Giuliani Odoardo anni. 21. 
Casalia nei Colli Felsinei — Non reggeva in piedi. 

Due grossi tumori bianchi ai due ginocchi. 

Sig. Fangarezzi Bertelli anni 38. S. Isaia. Casa Fangarez- 
zi — Bologna. 

Escrescenza alla punta del naso in forma di fungo nero 
(Cura interna). Facci Anna 45. Bonconvento Prov. Bolognese. 

Tenia. — Gherardi Geltrude 30. S. Antonio di Savena 
Prov. Bolognese. 

Tricocefalo. — Marchesa Serlupi di Roma. 

Soppressione di sudore. — Minelli Antonio 40. Longara 
Prov. Bolognese. 

Varici ossee. — Pancaldi Cocchiere del Principe Spada. — 
Bologna. 

Prudore Universale — Sig." Mascherini — Bologna. 

Lebbra nel Cane della Sig. a Contessa Ranuzzi Conti. 

Chiragra. — Zanini Serafino 53. Bagnarola, Prov. Bolo¬ 
gnese. 

Balbuzie. — Trebbi Colomba 9. Sasso — Prov. Bolognese. 

Gozzo. — Bellomini Virginia 39. Palazzo del Podestà — 
Bologna. 

Vomito periodico. — Signor Brunetti Alfonso 7. Vergato 
Prov. Bolognese. 

Colica d’Utero periodica. — Zucchelli Adele 26. — Lam¬ 
ine — Bologna. 
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Polipo agl’ intestini. — Eeatti Luigi 9. S. Isaia. Bologna. 

Creste veneree all’ Ano — Maria N. Bologna. 

Cisposità. — Sig. a Sacelli Serafina 30. S. Nicolò — Prov. 
Bolognese. 

Echimosi. — Veronesi Anna 25. Borgo S. Pietro, Bologna. 

Macchie in faccia. — Sig a Anna Trenti 40. Pratello 1097. 

Goccia perpetua. — Sig. Augusto Cavalieri Betti. 

Natta. — Romagnoli Marianna 60. Castel de’ Britti Pro¬ 
vincia Bolognese. 

Renelle. — Signor Dottor Giordani Gregorio 54. Bologna, 

Ganglio. — Fantuzzi Domenica 42. Caselle. — Provincia 
Bolognese. 

Glandola tiroidea. — Sig. Dottor Vancini. — Bologna. 

Patereccio flemonoso. — Fanti Antonio 31. S. Cristoforo. 
Provincia Bolognese. 

Escrescenze scrofolose. — Signor Masina Gaetano 40. S. 
Giorgio Castello. — Provincia Bolognese. — Cura interna. 

Escuriazioni gravi al pene (con cura interna.) Signor 
Ramponi, Bologna. 

Strozzato un’ intestino. — Biagini Rita 34. Cerretolo, Pro¬ 
vincia Bolognese. 

Insonnia. — Chiusoli Uberto 1. Via Repubblicana N. 2021. 
Bologna. 

Laringite. — Breveglieri Antonio 12. Castel Guelfo. — 
Provincia Bolognese. 

Onannismo involontario notturno. — Signor Simonini An¬ 
gelo 25. Borgo Paglia 2826. Bologna, Impiegato. 

Pancreatite. — Borelli Giuseppe 45. Savignano. — Ro¬ 
magna. 

Periostite. — Signor Ingegnere Scarabelli. 

Gonfiore alle labbra grave. — Signor Dottor Pirazoli. — 
Bologna. 

Pori (Cura interna.) — Grassi Ida 13. — Chiesa Nuova 
Provincia Bolognese. 

Ragadi. — Flandoli M. Angelo 42. Damme. — Bologna. 

Polipo al palato. — Nascetti Maria 54. — San Petronio 
Vecchio 547. Bologna, (cura interna.) 

Perduta la voce. — Sig. Strigelli Tenore 35. Bologna. 

Perduti i Capelli. — Nicoli Giulia 29. Rochetta. 

Perduta la barba per causa sif. — Sig. Tenente Zucchel- 
li, Bologna Strada Maggiore. 
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Palpebrale. — Masotti Giovanni 54. Via Saragozza N. 
272. Bologna. 

Dispnea. — Signor Codecà. — Ferrara. 

Flemmone. — Calzolari Odoardo 37. Damme, Bologna. 

Reliquie di Colera. — Signor Balestrazzi Commissario 59. 
Bologna. 

Osteomalacìa. — Bussoli Luigi — San Donato 2550. Bo¬ 
logna. 

Estorsione. — Beneri Pompilio 57. Cartoleria, Provincia 
Bolognese. 

Orticaria. — Guidoboni Lucia 41. Quarto, Provincia Bo¬ 
lognese. 

Inappetenza. — Fagioli Teresa 27. Caselle Provincia Bo¬ 
lognese - 

Bruciatura gravissima. — Bianchi Giovanni S, Anzola. 
Provincia Bolognese. 

Ambliopia. — Signora Cavazza Eletra 21. Cestello, Bo¬ 
logna. 

Orina Sangue. — Bandoni S. Donato. 540. Rologna. 

Mola. — Pasquali Marianna 53. Galliera N. 518. Bo¬ 
logna. 

Catarro. — Ricci Luigi 63. Pietralta, Bologna. 

Flusso di 10. anni. — Bortolotti Luigi 41. Calcara Pro¬ 
vincia Bolognese. 

Tigna Retrocessa. — Napoleone Zecchini 8. Damme Bo¬ 
logna. 

Non può deglutire. — Anna Bonetti 45. Sesto. — Pro¬ 
vincia Bolognese. — Un’applicazione di Elettricità perfetta¬ 
mente guarita. 

Venti fistole fra i due Sessi. — Pezzuti Antonio anni 48. 
Via Mascarella 1592. Bologna. 

Gelati i cubiti, ed i ginocchi. — Dalli Giuseppe 42. Ti¬ 
gnano, Provincia Bolognese. 

Raffredore perpetuo. — Sig. a Monti Gaetana 48. Via Mag¬ 
giore Palazzo delle Colonne di legno. 

Eruzioni alle pudende di polipi. — Labbra grosissime. — 
Signora Macaferri Clementina. — Palazzo Ranuzzi S. Ste¬ 
fano N. 94. 

Eruzioni alla pelle. — Lorenzo Andreoli anni 52. Bologna. 

Debolezza per vecohiaja. — Signor Sarti Luigi 79. San 
Micbelino 1914. Bologna. 

Crampi. — Frati Natale 74. Via Sozzonome. 755. 
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Debolezza di forze e di mente. — Frabetti Raffaele anni 
22. S. Vitale N. 17. Bologna. 

Gonfiezza e piaghe per tutto il corpo « Umori bianchi. » 

Liverani Attilia anni 10. Via Azzo Giardino Num. 1234. 
Bologna. 

Indebolimento agl’ Intestini. — Carlotta Muzzi anni 42. 
Bologna. 

Spasimi al dito mignolo. — Impotente al lavoro. — Mar¬ 
chetti Clementina 25. Via San Carlino. — Num. 1173. Bo¬ 
logna. 

Ballo S. Vito e debole una gamba dalla nascita. — Alte¬ 
rato l’ischiatico. — Sig. a Tonelli Efigeria S. Isaia 444. Bo¬ 
logna. 

Tonsille Scirose. — Signora Magri Rita Brochindosso 736. 
Bologna. 

Convulso e semipazzia. — Tommasi Giovanni 51. S. Ru- 
fillo Provincia Bolognese. 

Stretto velato e dolente un occhio. — Vacchi Domenico 
Prunaro Provincia Bolognese. 

Mano ratratta per nervo tagliato. — Spettoli Raffaele 12. 
Cadriano. 

Singhiozzo di quattro giorni continui. Toccato all’Occipi¬ 
te guarito. — Montaguti Biagio 42. Via Brocchindosso 772. 
Bologna. 

Convulso e prudore al naso. — Bergamini Gertrude 39. 
Brocchindosso 744. 

^Doglia di 18. anni ad una mano. — Gabellini Nunziata 
47. Quarto Provincia Bolognese. 

Braccia e mani inerti. — Bandini Anna, anni 80. Ale¬ 
manni Sobborgo. Bologna. 

Escrescenza d’osso ai ginocchi. — Muzarelli Antonio 27. 
Borgo S. Apolonia 3189. Bologna. 

Soppressione di mestrui e gonfio il naso. — Sig.“ Maz- 
zanti Giuseppina 43. S. Vitale 47. Bologna. 

Alterazione al simpatico per paura. Maria Sancini 25. 
Bologna. 

Mani gonfie e addolorate. — Lezzani Lucia 50. Via Tor- 
resotto 1948. Bologna, con sola cura interna. 

Forfora alla testa. — Marchesini Viola 10. Mazzolara, 
Provincia Bolognese. 

Mali di capo di 20. anni. — Bertelli Antonio 34. Rubano 
Romagna. 

W 
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Alterazioni nervose a metà della faccia e specialmente 
all’ Orecchio che è sordo. — Sig. a Rivani Luigia 38 Moli¬ 
nola Castello. 

Tumore sotto 1’ ascella per isforzo. Un’ applicazione di E- 
lettricità diminuito per metà. Rafforzato il braccio. — Ba¬ 
roni Luigi 47. Massumatico Provincia Bolognese. 

Dolente il collo e la testa per caduta fatta già da 4. anni 
Coll’Elettricità spazzato via. Luigia Baroni 45. Massuma¬ 
tico. 

Per febbre maligna estenuata da un’ anno. — Baroni Ot¬ 
tavia 25. Massumatico, Provincia Bolognese. 

Grossezza del Fegato enorme. Melloni Antonio 24. S. E- 
gidio Sobborgo. 

Colica. — Tolta all’ istante con Antiscrofoloso ed Elettri¬ 
cità Rossa. — Brighenti Luigia 53. Borgo San Pietro 85. 
Bologna. 

Alterazione ai nervi per gas Acido Carbonico. — Signor 
Tasi Raffaele. 41. Yia Tuate N. 2034. Bologna. 

Alterazione al Capo per applicazione al tavolino. Spazzato 
coll' Elettricità. — Signor Dottor Paracchi Giulio 44. Bo¬ 
logna. 

Scrofola ad un piede che ha ratratte e mangiate le dita 
(Lebbra.) Minarelli Gaetano 13. S. Gabriele Provincia Bo¬ 
lognese. 

Perduti i Capelli. — Signora Fontana Adelaide 24. Bro- 
chindosso N. 790. Bologna. 

Voce Perduta. — Signora Chimbers Inglese Cantante. 28. 
Cartoleria Nuova, Bologna. 

Parola tarda per paura avuta. — Melloni Augusto 7. Bo¬ 
logna. — Alemanni Sobborgo. 

Tubercoli e fistola al petto, e fistole all’ ano. — Signor 
Bandiera Angelo anni 37. Via Parigi 683. 

Affezioni allo Stomaco, emoroidi, e sciatica per sali re¬ 
trocessi. — Signora Guidi Luigia 30. Via Lamme 292. Bo¬ 
logna. 

Ippoma all’ omero, dolente un piede. — Signora Zambelli 

Annunziata 47. Torleone N. 170. Bologna. 

Cornea Spaccata da un filo d’argento teso che si ruppe. 

Signor Monti Carlo Orefice 37. Via S. Carlino 1158. 

Cisposità. — Gambospini Giovanna di Norcia. 51. 

Foco Sacro. — Lorenzo Bolelli 49. Calunga. — Provincia 

Bolognese. ‘ 
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Borborismo Intestinale e doglie. — Castaldini 66. Via 
Centotrecento 2515. — Bologna. 

Convulso per paura. Taddei Rosa 8. Rubizzano Provincia 
Bolognese. 

Escrescenza delle gengive. — Bonetti dementa 47. Ber- 
talia Provincia Bolognese. 

Reumi periodici ai ginocchi. — Barbieri Maria 43. Gal- 
liera. Bologna. 

Dolente tutto il corpo per caduta. — Spazzato via il do¬ 
lore coll’Elettricità. — Grandi Gaetano 50. Borgo S. Ap- 
pollonia 3190. Bologna. 

Strappatura ad un piede di 8. anni. Spazzata via coll’E¬ 
lettricità. Muzzi Ginevra 14. San Lazzaro Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Tremolio allo Scorbicolo. Spazzato via coll’ Elettricità. — 

Adelaide Lorenzoni 35. Madalena di Cazzano. 

Stupidità per malattia avuta al fegato. Nanuzzi Domeni¬ 
co 37. Stazione della Mirandola. 

Reumi agli intercostali, e soppressione di mestrui. — Si¬ 
gnora D’ Ormea Giustina 40. Galliera. — Palazzo Zuc- 
chini. 

Glandola tiroidea disorganizzamento. — Benfenati Pietro 
27. Calderara, Provincia Bolognese. 

Versamento al Cervello per febbre maligna. — Travetti 
Teresa Massumatico, Provincia Bolognese. 

Infiammazione periodica d’intestini aborborismi Castal¬ 
dini Regina 65. Via Centotrecento N. 2514. 

Broncocele. — Venturi Argia 5. S. Polo Sobborgo Bolo¬ 
gna. 

Pallore. — Cristini Vito. — 31. — Guardia Sanitaria S. 
Felice N. 50. 

Emoroidi Vescicali. — Signora Ermellini Emilia 54. Po- 
lesalla. 

Doglie Erratiche. — Grandi Alessandro 39. — Ponte di 
Ferro 1089. Bologna. 

Tosse Canina. — Signora Capelli Clelia. — Via Vita¬ 
li 35. 

Geloni (con rimedio interno.) — Sig. Falzoni Mauro 29. 
Via Mascarella N. 1565. 

Risipola alla faccia permanente. — Signora Carolina Fab¬ 
bri anni 36. Mascherino Provincia Bolognese. 





76 

Bruciore emettendo urine. — Signor Acoursi Anacleto 
26. S. Pietro in Casale. 

Travegole. — Signora Accursi Demetria 26. S. Pietro in 
Casale. 

Scemo per umori. — Signor Alberto Carati 14. S. Felice 
N. 127. 

Sordità di 30. anni. — Spazzata coll’ Elettricità. Forni 

Carlotti 46. alla Zucca Sobborgo. 

Ugola caduta. — Biagini Teresa. 57. Ceretolo. — Provin¬ 
cia Bolognese. 

Neuralgia generale di 10 anni. — Signora Francia Te¬ 
resa anni 41. Brochindosso 745. — Bologna, spazzata via. 

Sordità di 8. anni per migliare avuta. — Signor Monta¬ 
nari Antonio 15. — Borgo S. Marino Bologna. 

Reumi ai ginocchi ed ai piedi. Portato alla Udienza in 
ispalla, uscito colle sue gambe guarite. — Zaccarini Ario- 
dante 23. alla Speranza. 

Emoroidi e piaghe interne ed esterne. — Signora Fran¬ 
ceschi Maria 34, Borgo Casse 1301. 

Doglie al collo del piede per osso spostato già sono 10 
anni — Signor Capitano Sarti Carlo Calisto. Yia Sarragoz- 

za N. 147. Bologna. 

Asma di più anni nell’inverno; nell’estate no. — Pini 
Carlo 42. S. Donino Provincia Bolognese. 

Odorato perduto per flemmone operato alla fronte — in 
dieci minuti odorato restituito. — Casalini Santa. S. Mari¬ 
no Provincia Bolognese. 

Reliquie da 7. anni di dolori Articolari. — Spazzate via 
— Casalini Angela 61. Strada Maggiore Bologna. 

Oftalmia Bellica. — Faggioli Adelaide 32. Caselle Pro¬ 
vincia Bolognese. 

Creste di Gallo e doglie. Colliva Celeste 25. Pugliole S. 
Bernardino N. 1116. 

Convulso reliquia di Colera. — Spazzato. — Monari Pie¬ 
tro anni 30. Yia Saragozza 252. 

Storta la Spina per febbre avuta. — Orlandi Pietro anni 
5. Sala. — Provincia Bolognese 

Bruciore agli occhi. — Poggi Maria. — Madalena Caz¬ 
zano Provincia Bolognese. 

Volatiche Squamose per tutto il corpo. — Malucelli Giu¬ 
seppe 7. Rubizzano Provincia Bolognese. 

Ratratta. — Vichi Chiara 30. Ravonna, Geddo. 


I 
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Alterazioni agl’ intestini, all’ uretra, alla prostata per si¬ 
ringhe avute. Masina Cesare, 51. Borgo Casse 1336. Bo¬ 
logna. 

Iterizia di un anno. — Gatti Angelo 80. Borgo Pani- 
gale Provincia Bolognese. 

Dolor di denti. — Spazzato via. — Carolina Baletti 25. 
Perdita d’urine, e talvolta ritenzione. — Signor Morelli 
Francesco 55. Pajetta N. 901. 

Beribari. — Bertuzzi Luigi 47. Calcara, Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Ematuria. Nicoletti Vincenzo 51. S. Isaia 428. 

Migliare. — Benati Carolina 21. S. Cristoforo Provincia 
Bolognese. 

Ozena. — Calegari Virginia Salotto 20. Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Dilatamento di stomaco. — Sig. Locatelli Enrico. — Ce¬ 
sena. 

Flusso di 7. anni. — Falchieri Antonio 49. anni S. Gior¬ 
gio Castello. 

Gelato perchè caduto e stato una notte entro un pozzo. 
— Billi Luigi 39. Via Lamme N. 232. Bologna. 

Testicoli Scirosi. — Martelli Gaetano 9. Medicina Ca¬ 
stello. 

Perdite Bianche — Rocca Luigia 37. Granarolo — Pro¬ 
vincia Bolognese. 

Estenuata per allattare — Govoni Clotilde 34. Altedo 
Provincia Bolognese, 

Ipocondria. — Fagnani Rosa 54. S. Pietro in Casale. — 
Provincia Bolognese. 

Alterazione alla milza grave. — Signora Cantini Maria 
29. Via Albiroli 1680. Bologna. 

Piaga immensa scrofolosa. — Signora Linardi Chiara 52. 
Bologna. 

Torcicollo. — Fanelli Gaetano 74. Certosa. 

Ritiramento dell’ ischiatico. — De Rossi 30. Via Pietrala¬ 
ta 1037. 


Ganglio all’ Articolazione della mano (cura interna) Zuc- 
chini Adelaide 24. Sabbiuno Provincia Bolognese. 

Tumore al Cardias. — Signora Campioni Clementina 47. 
Borgo Arienti. 

Flemmone ad una mano con più piaghe. Contessa Strati- 
co di Venezia. 
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Semianchilosi del cubit) coll’ulna, — Fabri Giannizio 
anni 15. S. Venanzio Provincia Bolognese. 

Balbuziente dalla nascita. — Corazza Adelaide 41. Borgo 
S. Giacomo 3276. Bologna . 

Fistola all’ uretra per Sif. — Conto Marco Martinengo 
Venezia. 

Beuma Volante alle parti genitali. — Koffi Raffaele 56. 

Zola Predosa Provincia Bolognese. 

Panfìgo. — Monetti Celeste 24. Bonconvento, Provincia 

Bolognese. 

Gibbosità. — Bossi Enrica 13. Marano Provincia Bolo¬ 
gnese. 

Profluvio di umore dagli orecchi. — Balloncini Adelina 
7. Via Moline'2030. 

Profluvio di umor bianco dalle mammelle. — Cucciari Ma¬ 
ria 19. S. Isaia. — Bologna. 

Nebbia agli occhi. — Signora Venturi Maria 37. Borgo S- 
Caterina N. 731. 

Stupidità per paura avuta. — Lambertini Pietro 41. Via- 
dasola, Provincia Bolognese. 

Alterazione alla prostata, e catarro di vescica. — Si¬ 
gnor Parma Camillo 71. Castel Maggiore Provincia Bo¬ 
lognese. 

Uretra naturalmente ristrettissima. — Cristiano Vito 53 
Soldato di Finanza. 

Sconci di utero per parti laboriosi. — Bonfigliuoli Ma¬ 
ria 29. Medicina Castello, Provincia Bolognese. 

Braccio tagliato; e dopo molto tempo incancrenito. Vian- 
ci Giuseppe 23. Medicina Castello. 

Alterazioni ad un braccio già rotto in passato. Si¬ 
gnor Carati Francesco 54. Borgo S. Pietro 2410. Bo¬ 
logna. 

Abassamento di vista per percosse al capo. Grandi Gio¬ 
vanni 64. Medicina Castello. 

Rumore forte agli orecchi. — Tarozzi Mariano 41. Far- 
neto, Provincia Bolognese. 

Emotisi. — Calanchi Vincenzo 24. S. Lazzaro, Provincia 
Bolognese. 

Debolezza ai ginocchi. — Signor Righetti Fattore del 
Conte Tallon. 

Ippoma. — Zaniboni Luigi 39. Lamme 222. 
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Stringimento «T uretra, operato più volte. — Bernardi Gio¬ 
vanni 41. Via del Carro 2652. Bologna. 

Perdita della Voce periodica. — Brugnoli Carolina 20. 
Poggio. 

Miope. — Signor Grossi Francesco 47. Via San Felice 
135. Bologna. 

Glandole al collo, e rattrazione delle gambe. — Rossi 
Carlo Anni 15. Calamosco, Provincia Bolognese. 

Setole al petto. — Perra Rosa. 30. Medicina 

Occhi bruciati col nitrato di Argento. Un poco miglio¬ 
rati coll’ Elettricità, e l’Antiscrofoloso. — Vecchi A. 43. 
Pietralta 992. Ottalmia. 

Vertigini dopo aborto. — Pederzini Maria 32. Via Colle¬ 
gio di Spagna 376. 

Erpete forforacea. — Pilati Maria 51. Frassinago. 

Difficoltà di orinare per estrazione di feto. — Monari Ma¬ 
ria 32. Pontecchio. — Provincia Bolognese. 

Gamba schiacciata, dolente, ferita. — Marchinoli Raffaele 
49. Via Brocchindosso 722. 

Ottalmia Sifilitica. — Roveri Erminia 38. Borgo S. Cate¬ 
rina 725. 

Mali effetti del Mercurio. — Signor Nardi Bartolomeo 27. 
Pelacani 3041. Bologna. 

Radute. — Emma Sabiuni senza forza anni 1. — Gra¬ 
nando. 

Piede Gelato. — Manrata Luigi 48. ballarino 

Perdita della vista durante la notte. Pier Antonio Minel- 
li 78. Gesso, Provincia Bolognese. 

Gran caldo all’utero. — Rocca Luigia 28. Granando. 

Rimedio preso col latte della Madre. — Franceschini 
Giovanni 7. mesi Scrofoloso. — Borgo S. Appolonia Bo¬ 
logna. 

Battito spesso delle palpebre — detto voglia d’acqua. — 
Orsi Raffaele 43. Arcoveggio, e Capogiri. 

Vermi all’ ano profluvio. — Bergonzoni Vincenzo 47. Ru- 
bizzano, Provincia Bolognese. 

Avvelenamento col Carbone. — Zucchini Gaetano 58. 
Via Maggiore Bologna. 

Pidocchi. — Conti Luigia 21. Fondazza. 350. Bologna. 

Erisipola periodica. — Calari Emilio 12. Borgo Polese 
1096. Bologna. 
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Cecità. — Fantoni Angelo 52. S. Giovanni Persiceto, Pro¬ 
vincia Bolognese. 

Sordità. — Franchi Antonio 39. Borgo Panigaie Provin¬ 
cia Bolognese. 

Chiodo Solare (spazzato via Elettricità) Signora Cenacchi 
Rita 17. Macaretolo. Provincia Bolognese. 

Vomiti dal naso. — Bianchini Francesca 54. Gesso Pro- 
vincià Bolognese. 

Cancrena per Ippoma forato. — Sig. Carati Eugenio 28. 
Bologna. 

Gran calore ai piedi. — Bertoncelli Innocenza anni 53. 
Alemanni Sobborgo. 

Ottalmia e Caterata ad un occhio. — Signora Coli Car¬ 
lotta anni 67. Via S. Felice 134. Bologna. 

Dolori Osteocopii. — Sig. Selva Ferdinando 29. Via S. 
Isaia 511. Bologna. 

Vomito quotidiano e diarea. — Masina Ernesto an. 18. 
Via di mezzo S. Martino 776. 

Eflorescenze. — Quattrorecchi Signora Celestina anni 29. 
Via Vitali — Bologna. 

Fischio all’occhio. — Guidi Raffaele 47. VigorsoProvin¬ 
cia Bolognese. 

Stringimento d’uretra. — Signor Rappini Alfonso 39. Via 
Saragozza N. 181. Bologna. 

Soppressione del latte per ira. — Giacomelli Giuseppina 
anni 26. Via Gatta 3183. Bologna. 

Insonnia di 30. anni. — Sig. Ludovisi Lorenzo — Borgo 

S. Pietro, Bologna. 

Difficoltà a mestruare. — Corazza Rosa anni 22. Piemon¬ 
tese. 

Difficoltà di sviluppare. Galli Luigia 19. Bazzano Castel¬ 
lo, Provincia Bolognese. 

Clorosi. — Guidetti Rita 16. S. Martino Ferrarese. 

Rachite. — Ramponi Guglielmo 4. Via Belmeloro N. 399. 
Perdute le gambe. 

Cristalloide rotta. — Rondanini Gaetano 58. Via S. Vi¬ 
tale 66. Bologna. 

Parto fermato. — Badini Rosa 25. Castenaso Provincia 
Bolognese. 

Alopecia. — Zucchini Luigi 17. Meldola Provincia Bolo¬ 
gnese. 
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Fistola e tumore alla gengiva. — Signora Budriesi Nun¬ 
ziata anni 39. Borgo Polese, Bologna. 

Spasimo ad un orecchio (Spazzato coll’Elettricità.) Gabel- 
lini Viola anni 27. Quarto Provincia Bolognese. 

Infiammazione lenta d’intestini. — Mignati Gaetano Fies¬ 
so Provincia Bolognese, 

Artrite. — Antonellini Eugenio 41. Lugo, Romagna. 

Calcoli Arenarj. — Basolini Ermenegildo 4. — Macare- 
tolo. 

Sertorio offeso per calcio. — Signor Guelfi Giuseppe 49. 

Budrie Caprara. Girava colle stampelle. 

Cisposità grave. — Gandolfi Rosa 67. Via S. Isaia 454. 
Bologna. 

Esantema alla mano. — Tugnoli Carlo 32. Castenaso. 

Colica. — Coll’ antiscrofoloso ed Elettricità al Simpatico 
vinta. Portiere di Casa. 

Flebite in forma di Vajolo. — Malaguti Agata 42. - 
Galliera Provincia Bolognese. 

Vertigini da Milza. — Stagni Agostino 38. Salotto Pro¬ 
vincia Bolognese. 

Debolezza per vecchiaja, — Gamberini Luigia 72. S. E- 
gidio Sobborgo. 

Febbre continua. — Fava Saturno 20 Torleone 190. Bo¬ 
logna. 

Paralisi della Vescica. — Signora Saini Annunziata 50. S. 
Donino Provincia Bolognese. 

Senza mestruo da 4. anni. Casagrande Virginia anni 25. 
Bologna. 

Calore e difficoltà di corpo. — Bianchi Giulia 27. Bo¬ 
logna. 

Tabe al petto. — Piana Annunziata 35. Borgo dell’Oro 956. 

Strabismo. — Amadesi Adele 14. Brocchindosso 732. Bo¬ 
logna. 

Smossa e dolente una spalla. — Tornata al posto coll’E¬ 
lettricità e 1’ Antiscrofoloso. Marchi Antonio 57. S. Rubilo. 
Sobborgo. 

Schiacciato fra due barocci — Con Elettricità e Scrofo¬ 
loso, liberato in breve ora, e parti colle sue gambe. Reati 
Pier Antonio anni 50. S. Vitale, Bologna. 

Macchie alla pelle. — Macaferri Carolina 27. Via Sana 3. 
Bologna. 
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Emicrania di 17 anni. — Signora Picinini Celeste 39. 
Fontamena Bologna. 

Cnovulsioni d’utero. — Boni Maria 24. Quaderna Provin¬ 
cia Bolognese, 

Mano ratratta per Artrite. — Fiorentini Agostino 62. S. 
Antonio di Savena Sobborgo. 

Ferita dolente alla faccia. — Dolore tolto coll’ Elettricità, 
cura antiscrofoloso. — Vecchi Maria 47. Varignàna Provin¬ 
cia Bolognese. 

Convulsioni, all’ epoca. — Degli Esposti Maria 22. Ospi¬ 
tale Esposti. 

Prepuzio corroso e tolto. Malpensa Adolfo 32. Villa d’A- 
jano Provincia Bolognese. 

Pinguedine Morbosa. — Bini Antonio 34. — Roma. 

Macchie dette voglie di Vino. Compresse coll’Antinagioi- 
tico o coll’Elettricità pegli Angioitici. 

Tomoli Luigi 47. S. Giorgio Tumore varicoso. 

Erpete Forforacea. — Carlettì Matilde 35. Galliora, Pro¬ 
vincia Bolognese. 

Grossezza grave della noce del piede. Pigozzi Signora Ma¬ 
rianna 57. Via Vinazzi 3150. 

Dita della mano inerti. Alberici Luigi 42. Borgo S. Ap- 
polonia N. 1202. 

Ascaridi, ed erpeti — Pasquali Clementina 29. Saletto 
Provincia Bolognese. 

Febbri intermittenti. — Trigari Clemente 22. Arcoveggio 
Spazzate via dal Febbrifugo. 

Tumor cistico. Fava Sulpizia 49. Galliera, Provincia Bo¬ 
lognese. 

Orchite Venerea. — Ruggeri Pietro 57. Lojano, Provin¬ 
cia Bolognese. 

Trachea inferma. — Signor Orsini Cantante. 

Topinara al collo, — Chiaviui Antonio 42. S. Cristoforo 
Provincia Bolognese. 

Frattura complicata. — Gordini Raffaele 56. Ospitale del¬ 
la Vita. 

Sciatica Infiammatoria. — Colombari Cesare Casalecchio. 

Dito ratratto. — Signora Granci Annunziata an. 29. Pa¬ 
lazzo Grassi. 

Flussione ai piedi. — Signora Ghini Marianna 39. Via 
Castiglione 442. Bologna. 
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Avvelenamento con acidi. — Caldiroli Gaetano 41. Bor^-o 
Casse Bologna. ° 

Tumore alla faringe. — Tonelli Signora Fortunata 49. 
Via Lamme 40. 

Parotidi. — Benazzi Teresa 11. Borgo Casse N. 1356. Bo¬ 
logna. 

Cistite al polso. — Cacciari Carolina 23. Massumatico 
Provincia Bolognese. 

Alterazione di Nervi pel Chinino. — Bolli Angela 51. 
Malcontento. 

Gettatosi da un quarto piano. — Signor Veronesi Luigi 
60. Pelacani, e conquassato. 

Semilussazione. — Bedasti Candida 25. Castenaso Provin¬ 
cia Bolognese, 

Empiema. - Grandi Giovanni Battista 54. Gaibola Pro¬ 
vincia Bolognese. 

Inappetenza. — Villani Teresa 32. Via 100 — 300. 
Edema. — Zucadelli Luigia 57. S. Donato 2572. 

Frattura della Mascella, al punto della fossetta per l’inser¬ 
zione del ventre anteriore del muscolo digastrico. Dopo 20. 
giorni di cura interna ed esterna, presentatosi all’Udienza, 

è verificato che l’unione dell’ osso ha avuto luogo e sta¬ 
bilmente. 

Terzi Federico anni 34. Bologna Borgo S. Appollonia N. 
3222. 

Credo degni di molta attenzione per parte degli Uomini del- 
l’Arte questi casi che qui reco. 

Quale beneficio, quale felicità poter ridonare la mente, a chi 
ha avuto la sventura di perderla! 

Meno i casi di vizio organico, credo che la demenza si possa 
curare e sanare. 

Donati Maria anni 42. moglie di Cesare Donati Fattore 
del Conte Luigi Mattei a Montechiaro Provincia di Bo¬ 
logna. 

Pazzìa furiosa guarita. 

Sig. a Alessandri Emilia anni 21. Bologna S. Felice N. 
175. talvolta furiosa da tre anni guarita. 

Sig. a Osti Giuseppina in Storni 24. JRemorsella, Bologna. 
Malinconia guarita. 
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Franceschelli Caterina 57. Malinconia, Argile Provincia 
Bolognese. 

Sig. a Beni Luigia 30. Sasso Provincia di Bologna. Ninfo¬ 
manìa guarita. 

Stracciari Pietro 35. Yig'orso Provincia Bolognese a pe¬ 
riodi furioso, guarito. 

Sig. a Tarfoli Rita 50. Pugliole di S. Bernardino, già sta¬ 
ta inutilmente all’ Ospitale dei dementi. Smarrita la mente 
perduta la memoria, la parola, guarita. 

Zanardi Carlo 30. Beverara Provincia Bolognese, stupidità 
sordità, guarito. 

Nanetti Enrico 24. S. Maria in Duno Provincia Bolognese. 
Monomania guarito. 

Galli Anna 52. Bagnarola Provincia Bolognese Mono¬ 
mania. 

Sig. a Villani Maria 40. Monomania. 

Cesari Angelo 50. Pieve di Budrio. — Demenza. 

Signor Lippi Giuseppe 45. Via Fontanina 1219. Bologna, 
Malinconìa. 

Gexi Vincenzo. 27. Bagnarola Provincia Bologna Malin¬ 
conìa e pazzìa. 

Cocchi Maria 40. Cadefabbri Provincia Bolognese, Mono¬ 
mania e demenza. 

Chiusoli Vincenzo 42. Alemanni Sobborgo di Bologna, 
Monomania. 

Baldissorra Teresa 37. Lugo in Romagna, Demenza. 

Gaietti Luigia 54. Belvedere di S. Gervasio Bologna, Ma¬ 
linconìa. 

Labanti Raffaele 27. Borgo Panigaie Provincia Bolognese, 
Malinconìa. 

Poncetti Rita 42. Borgo S. Marino 999. Bologna Malin¬ 
conìa. 

Pietra Angela 29. Borgo S. Pietro 2384. Pazzìa. 

Signora Marchi Teresa 40. Bologna Monomania. 

Mandelli Rosa 70. Bertiera Scoperta Bologna, Imbecillità. 

Sabattini Gaetano 34. Marano Provincia Bolognese. — 
Pazzìa. 

Golinelli Filomena 29. Imola. Monomania. 

Trebbetti Raffaele 22. S. Vitale 17. Bologna. — Debolez¬ 
za generale di forze e di mente. 

Rubini Rosalia 42. Granarolo Provincia Bolognese Pazzia 
per aborto. 
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In Aritmetica cinque e cinque fanno sempre dieci. Come in 
Matematica i tre angoli di un triangolo sono sempre ugua¬ 
li a due retti. Avuto riguardo alle diverse nature d’ uomi¬ 
ni, quando rimedj portan sempre il loro effetto, sono rime¬ 
di veri, come è vero che tre angoli di un triangolo sono e- 
guali a due retti. 

Nota 37. Il Marchese Antaldi Viti in Roma preso da spasimo al 
seno sinistro, toccato coll’Elettricità Gialla Negativa si ag¬ 
gravò. Toccato colla Rosa Positiva fu liberato all’ istante. 

Nota 38. Notata l’azione evidentemente opposta di due Elettri¬ 
cità, restava a stabilire quale delle delle due fosse la po¬ 
sitiva e quale fosse la negativa. 

Presi però ad osservare i casi di prostrazione di forze appli¬ 
cando a questi sempre la positiva. 

Un giovane sposo abbattuto, toccato al Simpatico riprese for¬ 
za all’ istante. 

Il ben noto Cantante Signor Vizzani stremato di forza e di 
voce, riebbe ben tosto V una e V altra al tocco dell’ Elettri¬ 
cità Rossa Positiva. 

Il medesimo accadde al celebre Cantante Sig. Giulini. 

Un cuoco di un’ Albergo avvelenato dall’ acido del Carbone, 
ed estenuato, ricuperò salute coll’ Elettricità Rossa (ed An- 
tiscrof. intern.) 

Molti estenuati per dissenterìa, per vecchiaia, per infermità 
riebbero la forza coll’ Elettricità Rossa applicata al simpa¬ 
tico, all’ occipite, al plesso solare. 

Dopo questi ed altri mille fatti credei stabilire che l’E¬ 
lettricità tinta in rosso aveva azione positiva. La tinta in 
Giallo azione negativa. 

Sono pochi giorni che un giovane di Affrico poco lungi dal¬ 
la Rochetta, fu congedato definitivamente dall’Esercito per¬ 
chè stremato di forze, e dichiarato inabile per sempre al 
servizio militare. 

Zeffirino Mazzetti di anni 26. toccato coll’Elettricità Ros¬ 
sa r.iebbe la forza in pochi minuti, ed ora sta meglio del 
Medico che lo congedò. 

Nota 39. Ciò che si ottiene dall’ Elettricità per la vista, si ot¬ 
tiene per 1’ odorato applicando alla radice del naso. 

Per l’udito, applicando ai tre piccoli muscoli, che sono dietro 
T orecchio e facendo aprire la bocca, all’incavo che nasce fra 
il mascetere ed il fondo dell’ Orecchio. 

Pel tatto agendo sul generale, ed in ispecie al Simpatico, al 


86 

plesso solare, all’occipite. (Vedi il caso di appoplessia del 
Mazzacurati.) 

Nota 39. — Lo spasimo di denti sparisce applicando un’istante 
l’Elettricità sulla guancia, al punto esterno del dolore. 

Nota 40. — Altre cose incredibili e vere. 

Annedoti Comici — Medici — Filantropici. 

Nel 1866. Si presentò all’Udienza un Signore, che altri dei 
presenti giudicò un buffo cantante, altri un Mago. 

Era invece, come egli stesso si annunziò il Signor Zimpel 
Medico, ed intimo come egli disse, del maggiore Filantro¬ 
po di Germania il Sig. Sehwabe di Lipsia. 

Chiedeva di studiare i rimedj, fu bene accolto, restò tre gior¬ 
ni, ed alla sua partenza fu regalato largamente di es¬ 
senze. 

L’anno appresso il Signor Zimpel scriveva da San Remo, di 
sentirsi chiamato a ricostituire il popolo Ebreo; e prima di 
partire per Gerusalemme chiedeva rimedj. 

Ridendo gli mandai sei Litri di essenze. 

Ma pare che egli rinunziasse alla conquista della città Santa. 
Perchè nel 1869 quando in Roma all’ Ospitale di S. Teresa, 
i miei trovati levarono gran rumore, lo Zimpel sempre da 
S. Remo mi scrisse undici lettere in una Settimana, per 
chiedermi ora pregando, ed ora minacciando CENTO LITRI 
DI ESSENZE in nome ed in favore dell’ Umanità. 

Non gli feci l’onore di risposta. 

Allora egli si credè in dovere, come pubblicò per le stampe, 
di trovare la stessa mia materia medica. E di fatto come 
egli narra, in una bella notte trovò tutti i rimedj, coi no¬ 
mi stessi, non uno più, non uno di meno. E li consegnò 
all’ amico Filantropo di Lipsia, il quale per ben servire T 
umanità chiese un tallaro per un grano di rimedio, ed ot¬ 
tocento franchi per un litro di Elettricità. 

2.° Annedoto. — Il Console di Columbia in Roma Cavalier 
Manzella, mi pregò di voler vedere un Signore di quella 
Repubblica che bramava di parlarmi. 

Il flagello della Columbia, mi disse quel Signore, è la lebbra. 
Il Governo con grandi spese ha inviato Medici per tutta la 
terra in cerca di un rimedio, ma invano. Crede V. S. che i 
suoi rimedj potessero giovare a combattere questo malanno? 
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Non che combatterlo, lo vinceranno, risposi, e lo garantisco. 

Ed io garantisco a lei il premio di Venticinquemila franchi 
che il mio Governo ha promessi a chi salverà il Popolo di 
Columbia dal flagello della Lebbra. 

Questo dialogo ebbe luogo nella state del 1870. Dopo un an¬ 
no, pregai il Console Manzella di domandare notizie. — 
Nessuna risposta. — Dopo altro tratto di tempo il Console 
scrisse da capo — nessuna risposta. — Allora io più volte 
scrissi a quel Signore, senza ottenerne una parola di risposta. 

Sarebbe egli tra le cose possibili che questo Filantropo, preso 
da una delle solite tenerezze d’ amore, per le solite patrie, 
non avesse voluto danneggiare la Columbia coll’ uscita di 
una somma, l’avesse intanto ritenuta in Casa sua? 

Questo Signore si chiama — Monsenor Manuel Josè Anaya 
Prot. ap. y Decan de la Catedral des Estados Unidos de 
‘Columbia. Bogotà. 

3. ° Annedoto. — Al tempo della gran guerra, un alto perso¬ 
naggio tedesco mi chiese una cassa di rimedi, liquidi (tin¬ 
ture) pel Campo alemanno. 

La cassa fu ricevuta da un Hoppner medico Imperiale, che 
dopo la guerra richiese anche un deposito di grani e di E- 
lettricità, per molte e molte migliaia di franchi. 

L’ Hoppner per verità ne fa buono ed utile uso a Berlino ; 
ma non mi ha mai detto una parola, nè ha mai mandato 
un soldo, il Medico Imperiale ! 

4. ° Annedoto. — Il Dottor Hoffricter Decano della Facoltà 
Medica di Praga chiese nel 1869, gratis, la serie dei rirne- 
dj da esperimentare. 

Ebbe i rimedj gratis, ed a quanto ne scrivono guarì se stes¬ 
so di un’ ernia. Per gratitudine non mi ha mai più detto u- 
na parola. 

5. ° Annedoto. — Il filantropo Signor Schwabe di Lipsia ri¬ 
cevè gratis nel 1868. dieci litri di essenze. Lo vende a prez¬ 
zi onesti ! Non me ne ha mai scritto una parola. 

Il Dott. Mùller a Gerusalemme. 

Il Dott. Willis a New York. 

Il Dott. Marvegg. id. 

Il Dott. Elbeìn nella Pensilvauia. 

Il Dott. Cav. Cricca a Smirne. 

Il Dott. del Vecchio a Berlino fino al 1865. 

Il Dott. Strigoli i nel Wurtemberg. 

Il Dott. Cretin a Parigi. 
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Il Dott. Chàpnsot a Parigi. 

Il Dott. Watts a Brootelin nell’America. 

Il Dott. Marini per Buenos Ayres. 

Il Dott. Mayaffer, Froele ed Arnulphi a Nizza. 

Dott. Ungerleider in Ungheria Nyizegyhaya. 

Il Dott. Gabe de Massarellos a Monaco. 

Il Dott. Brumm a Baden Baden, e cento altri tra Medici e 
Filantropi, hanno ricevuti in dono i miei rimedj ma hanno 
sempre conservato uno scrupoloso silenzio. 

Solo il giornale Omiopatico di Gratz in tutto il mondo, bal¬ 
bettò qualche cosa in proposito. 

Ma su questo argomento tornerò con altro libro ; giacche sem¬ 
brami importante che gli Uomini facciano conoscenza coi 
loro amanti, detti Filantropi. 
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Questo libretto è stato scritto sotto un impressiono penosa. 
La massima parte dei medici mi hanno fatto questo dilemma: 

0 date le ricette, o noi non faremo uso dei vostri rimedi 
e lascieremo morire gl’ infermi che voi potete, e non possiamo 
sanare. 

Il rimedio giova e a noi non importa. La ricetta è oro. 
oh! questo importa. 

Voltatela come volete, questa è 1’ Epigrafe della più parte 
dei medici; come se la medicina non fosse per gl’ infermi. 

Un medico rispettabile mi ha scritto: Voi tagliate l’erba 
sotto i piedi dei medici, ed i medici sono vespe. 

È il contrario che ho fatto, risposi. Qual danno è venuto a 
voi ed ai vostri infermi, dalle mie erbe, e dal mio segreto? 

Non avete voi curato e guarito Cancri senza conoscere lo 
ricette ? 

Vespe o Cocodrilli non mi renderò certaraante a questo mi¬ 
sero, ed insano modo di ragionare. 




